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TORINO) 19 NOVEMBRE 1879. 


ITALIA 


Ci sorivono: 








Roma, 17 novembre. 

Del Zosirium più nou parlano guari, da al 
cun tempo, i giornali. Ma mon per questo 
è lasciata 
iszimmma: controveraîa. Lm Grecia ha 
alle dichiarazioni che jl. marchese! 
Aligliurati ha rimesso al Governo ellenico pri- 
ma di venire in congedo 




















‘sanno i giornati parigini do 
[xionnria! 





‘lla causa ren- 


Ieri si & restituito a Napoli {I prefetto 
Mordini, 6 deva 
l'esercizio delle si 
Il Re 8 aspettato qui pel 20 prossimo. I 
reali Prinoipi pel 91, Sî dico che si tratter- 
aio qui tuttu l'invérno, 


LA FERROVIA CUORGNÈ-CHIVASSO; 
Ci fu cortesemente rimensa una copia della 





n dispria 1a trattazione di questà | lxtora dll'egregio arr. Bianchetti diretta al 


Prefetto di Torino, nella' quale. sî espongono 
‘alcune considerazioni. per: promuovere una fer- 
rovia da Chivasso, a Cuorgné, toccando Po- 


La risposta è vaga giizzo, San Giusto; San Giorgio, Aglié; Bairu 


© mi wî nasicura anzi che! sia un modello delle Castellamuute. 





genere,, Vial scorze lo atudio di hi non vuole 
impegnarsi, esi sforna intanto di mon parere 
assoluto nella deolinateria, TI Deligi rgis, tra 
a altre cose, respingo da sé l'accusa ch'egli 
voglia pormente e semplicemente ricusire 
ogni disenzsieno ulteriore col pretesto che la 
questione. sia materia di tribaunli non già 
materia di iiputa diplomatica. 

Egli ummetto invece che la diplomazia ita- 
# a francese: iano: pienamente ragione! 
ntrsinettersi. nella vertenza , aggitugendo 
però che la loggo votata in Grecia non pid) 
essere oggetto di osisum, e solo è Ieoîto di 
disonterne la giunta iuterprotazione. La muova 
fuso della questione nom si ravvisa per se stessa 
important+, oichè ‘giù ni premmera;che lu 
minaccia lla rottura doi rapporti diplimatici 
‘avrali: auggerito, al presente Ministero grevo| 
‘an linguaggio meno reciso. di quello toouto| 
aci primandiî suul. Ritiensi però che icn sì 
più così improbabile, come l'era per l'addie- 
tro, l'acco‘tazione di un arbitmto, Al ogni 
modo le preoccupazioni attuali’ del Venosta 
fono mom tanto per quello: che può farsi © 
direi în Atene , quanto per le noîe cho gii ai 
potranno recare alla) Camera per questo, bene: 
detto litigio. 

Si ma quasi con certezza. che in. oocasione 
della discussione del bilancio si faranno fa 
proposito interpellanze, ed anzi s0 ne napet- 
tano cosi Iù destra como la sinistra, In pre-| 
vinione di che già ni sarebbero raccolti ed ap- 
parecchiati por la [pubblicazione i documenti 
diplomatici rotativi alla quistione: 

Benché lo sciopero temuto da parte dei for- 
nai nou siasi fuora avverato, giù hanno 
vuto uu principio di esecuzione le misare di 
onutela predisposto dall'antorità. Stumnano co- 
minciarono a giuugere spedizioni considerevoli 
di pane da Napoli, Basterà, ‘sperasi, questa 
dimostrazione pratica che volendo, si provre- 
derebbo sul sorio, per dissipare ogni ulteriore 
velleità di agitazione. 

Ta cerimonia d'inaugurazione’ del corso 
niversitario è riuscita. stamane' tepila auzi- 
chenò, benchè. mon mancassero numeriai a: 
‘stanti, fra' quali molti invitati. 

Fu sopratutto notata la presenza dol, Mini 
atto di Francia, sig. Fournier, il quale do- 
vette. por corto. trovaral molto imbarazzato 
quatido il prof,  Volpicelli,iticaricato di pro- 
nunziare l’orazione inaugurale, venne n toc- 
caro delle persecuzioni clericali contro il pro- 
‘gresso scientifico; e feca. ancha allaaione nulla 














li 












































Certamente tina forrovia è un possente fat: 
tora di aviluppo economico, e siamo certi che 
quella proposta dall'avv. Bianchetti, darebbe 
wure eopiosi frutti; ma se dobbiamo dire tutto 
il nostro peusiero, ci para poco felice il con- 
cetto di far capo, alla stazione di Chivano. 
Tn primo Îuogo è noto ghe le piccolo linee se- 
condaria' sono sempre, e forse debbono sempre 
essere sacrificate alle grandi lineo;;. cosicché, 
por esempio, per andare da Torino nd Trrea 
(2 chilometri) abbiamo soli tre. convogli al 
‘gioruo, dî cui’ duo impiegano 8 ore, ed uno 
quattro ore, senza. contare i ritardi, che: si 
pussono considerare, oramai normali. "ale lon- 
terza Adi servizio) pregiudica e paralizza affitto 
fl'movimeuto del vinggintori. Ta secondo luogo 
le relazioni dei menzionati Comuni sono în mas- 
sima parte con Torino, ed il faril gito per Chi- 


vasso recierebbe un ‘grande accrescimento di 
trad 6 di‘npes 


E invero, con lu progettata linea, por. Chi-| 
vaso da Torino n Cuorgnà vi saranno ‘circa 


60 chilometri, mentre vi sono tracciati che 
‘nòn ne portano che d0 0 dî. 


Crediamo utile il faro. questo osservazioni 
perché non ci sembra impoesibile che si possa 
iu miglior wodò servire ai bisogni delle indu- 
tri ed attive popolazioni della vallo dell'Oreo. 
Noi speriamo, cioé, che la Società della fer- 
toria di Cirié, lneciati gl'inlagi, prenda al- 
fine nia vigorosa iniziativa per servire gl'iu- 
teressì del Canavese; si faccia un buon piano, 
al medesimo non pouscno mancare nè i sussidi 
dsi Comuni e Corpi morali, nà il concorso dei 
capitali. 


ATTI UFFICIALI 


Lia Gazzetta Ufficiale sl 16 novemiro reca; 
1. Un regio decreto (1. 1061), del 
attcbre, che aut rizza il comune di Montalto, 
lis provincia di Roma, nd nestmero la deno: 
ininazione di Montallo di Castro. 

(a: 1070), dol 6 


























‘hovembre, del 

Art, 1. La Banca Romana è kutorizzata a 
‘emettere’ biglietti da lire ua o de coutesimi 
cinonaata per la omino. complessiva di lie 
‘cinque uilicui, dei quali due dovranno, essere 
in biglietti da' una lira, 'tre_in biglietti, dal 
‘cinquanta. centesimi. 

Art, 9. La data dell'emissione dei biglietti 
da lire inn è da centesimi cinquanta sarà 
iuella del presento decreto. 

Art. 8. Tia forma e ì diatibtivi del biglietti 
'evindiceti, da omettersi dal ‘suddetto stabili. 
tento, saratino stabiliti con deoreto dell mini: 





rrigionia del Galileo. Povero Fournier, se lo|stro delle finanze. 
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so) (Vedì n. 817) 
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MENTORE e CALIPSO 





Rgmanzo 


Camroro XXXVI (Seguito), 


— Signori! diceva egli, il signor conte, 
ai commensali, sollevando ]n mano perl 
chiamaro l'attenzione di tutti e invitarli 
al silenzio dovuto all'importanza del sno 
discorso, o prendendo il tono e la mossa 
d'un ministro innanzi al tappeto verde 
del sno banco in Parlamento. Signori! 
Mi gode l'animo, a me non. piemontesi 
di proclamare i meriti. straordinari di 
questa nobile terra cho è il Piemonte, al 
cnpo della quale sta. così degnamente] 
questa veramente regia, bella, ospitale 
città che è Torino, in cul, a voler dire 
il vero, tutti sì accentrano e si manifa- 
stano e raggiungono il massimo loro svi 
luppo, il valore, i meriti e lo doti di 
questo biavo popolo subalpino. Fu già 
detto di questa regione che la era la 














abitanti della medesima gl'inglesi. della 
Penisola: {o dirò di più, 

Fece una piccola pansa da abile ora- 
tore, © tutti sì porsero innanzi verso di 
lui, con moto di onriosità qual è quello 
che nelle sedute parlamentari si traduce 
coll'esclamazione mandata di qua o di là 
‘o religiosamente raccolta dagli stenograti 
per mandarla alla posterità. nella stampa 
del resoconto ufficiale, chiusa fra paren- 
tesi © claudite: (udife/ udite!). 

La signora Eulalia approvava l'oratore 
‘e lo incoraggiava con un. sto vago sor-| 
riso, e intanto di sotto la tavola il suo 
piedino continuava il muto, interessanti 
simo collognio collo stivaletto di verni- 
(cato cui. calzava il pledo di Enrico. 

— Si signori |' esclamava più forte 
[Giallini riprendendo-il: discorso dopo aver 
ripreso fiato. Dirò di più. Forse può darsi 
‘olio noi secoli addietro Il Piemonte abbia 
lavato, meno delle altre provincie della 
penisola, di quel complesso di qualità ar- 
tistiche, letterarie, civili, filosofiche onde 
va esimio il pensiero. italiano e che co- 
stituiscono ciò che. amol chiamarsi l’ita- 
Manità, Sis o non sla, non occorre al 
presente appurarlo. Lascio stare Ìl pas: 
lato, © dico cho nella fase moderna. della 
toria. nostra, qui s'è concentrato tatto 
‘quanto vi è di essenziale @ di sopremi- 
nente nell'ingegno, 6 nel carattere jita- 











Macedonia dell'Italta, altri chiamò gli 


liano, aceresciuto 6 fatto più valido an- 








2, Uni regio decreto (n. COOOXXXY, 

parle anppl:), el 6 ottubre, cuù aut 

[Bauca mutua artigiaun di Ronia © 
isparmio. 


CRONACA CITTADINA 


Consiglio comunale. — Sessione | non uresono che sia prudente il consentire 
ordinaria il'astuano. Henz'tra, al propoato nbemo di 20/ta li 
Seduta pubblica del 18 novembre, 
Presidenza del co conte Rigmom. |csorrivi nell 
5no presenti 1 consiglieri Agoliuo; Ajello, [per l'intituto che essi smminietrano. 
'Arcoxzi, Arnaudon , Arondo, Barbaranx, Ba-| Ti consiglio più prudente sarebbe quello. di 
rat, Benintendi, Buniva,,_ Ceresole , Duprà,|aspettare e decisione. del tribunali 
Favale, Ferrario, Ferrati,'Galvaguo, Gumba) |fa deferita ln cai 
cberli, Guadagnini, Lanza, davini, Licu'|precipicota nolazi n 
fat, Afaivaio, AMrziochetti Menna, 
Sl et 
cnr, Hobilant, Role. Sktbuy, Sho Alcreino, a pia 
Solopie, Silvetti, Stallo ,_Tentl, Trombotto; [tal pPonufona, La fi essguime le estrema vi 
Valperga di Masino, Vegezzi e Villa Vittorio:| nora Schtoppo ed Il: conteatario il diritto di 
La seduta é aperta alle ore 7 8/4 colla let-|ripetera qusì legato di L. 25,000 costitui: 
tura ed approvazione dol verbale della tornata |rebba nn cattivo precedette, poiché allouta: 
(del 15. nerebbo | 8 sv.gliorebbi 
Sindaco: — Tl coma. Pateri scriva ecuann: [n bencRcare i pi ititu 
‘dosì di non potore intervenire alla sednta per ii 
improvisti motivi; Hestatore, ‘o la quettione si ‘aegima 
Esposizione di Vienna. sal IRR i DI TAInRaiE di 
Nello scopo di fnvorire l'industria. torinese [99% Ora: a questo rigmirdo; In questione non 
[ponendola in grado di essere conosciuta ed di [Pare (abbastanza! maturati; ne” cadette 
prezzata dalle nazioni estero in quei mondiale 





tasto; li [wimimi legato it Lallemand: Che il Bosafon 





(di concilineno i reciprooi luteressi, 
Tu questa, divergenza d'opinioni {ra esimi 
































nell'osservare la volontà dal 








[Convegno ‘dello judustrie 0 dell ari 
ravylad opportaio di erogare ima di 
tito 5 milu da mettorsi ‘a disposizione. della 
Commissione per l'Esposizione creata dalla 
Chtera di commersio di Torino. 
TI Consiglio approva. 
Legato Schioppa. 

‘Proponesi di pagare. alln. signora Teresa 
'Schioppo la' somma di lire 251, n mente. del 
testamento di A. Binafous. 

Puniva crede necestario lo esporre. la. fuai [tale mediante cousione di nun avere. pci li 
‘pet le quali pnasò la pratica, ente il Consi-|gi0 col Leone Lullemand. 
glio possa farsi ginsto criterio sul merito della idaco. Ln Giuni», basnulysi sull’atto di 
Etoposta chie li sì suttopono. Allurehé per la | esplicita i fatto, dal sig, Lullemand, 
Drima volta si esaminò il testamento di A. [non imposo questo viucolo della Cauzione. 
Bonufons sore il dabbio che il legato alln| Bardarowx. Converrebbe vedera so da qu 
Signora; Teresa Schioppo uo | contenesse nn |ntiatto ben chiaramente rimiti se la rinti 
‘Tora sostituzione fidecommissaria in favore di |riexoa a benefizio della signora Schioppo' op 
Leone Lallemand, chiamato a fenirno dopo di [pure dell'Istituto Bonntius: 
aa do i i Qdu: || Sindaco fa dar Iettura dell'atto) summento- 
Fichera la questione e che rinviò per! parere 
all'ayrocato: consulente della città: Quenti, te-|L} Watt 
unto conto della differenza che. octre; quanto |". Fe sporou chi 
N dette sostituzioni, fra. la leglelazione trans |, Parbarowa caiede ch 
(tese © l'italisua, ritenendo, che l'A, Bonn-|rt; dei ctusulenti le 
fous, cittadino italiano, aveva testato ‘ia To-|dn' motivi le li con 
ino; non ‘ammise che reale sostituzione: esi: | nsioni. 

‘stente ‘o dichiarò doversi considerare In signora | Buniva non crede ‘che in sì diffcile que. 
\Schioppo come usufrnttuaria ed il Lallemand|stione powsa bastare la semplice lettura dei 
‘cme vero legatario. Quiadi conohiuse dovra |piteri @ chiede che questi si stampiso unita: 
M detta signora pigaro be 

fon ini il capital; 









siglio il quile' proceda con calun nelle au 
‘isenssioni e por di più nei; casî dubbi ‘si ri 
metta alle decisioni ii tribunali — non può, 








araone bemellche, 

















puramente e scempi 





tiniente: nl leg 








i a 
i, onde far paragoni 
lussero ad opposte. con: 














sione direttrice dello i suo 
Giunta.lo adottò: dichiarando non volersi via-| l!uminato sulla quistione. 

tolaro pel pagrmento del: capitale, sul di cui| Lavini. DI fronte a lite iniziata il pubbli 
impiego avrebbe poi deliberato il Consiglio. |care cudesti pareri cho forniscono ua'arinw al 

















ile rogato a Lione, dichiarava ncconter 


tarsi del legato di lire mille direttamente fut-|YMol casere ponderata e maturate 








RC RA ogul diritto Gi subentrare alla signora |Blchè i consiglieri emminaudo, ia segreteria 
Schioppo nel legato di 251m lì tutti i documenti ne 


‘Appoggiandosi a tale. rinmzia la signora |uuals 





sti, pisano form 





vo 








capitale. Una relazione fu presentata alla 
Giùuta: è si ricorse nd altro de” consulenti l 
[gali, il quale; da parere diverso da quello dato 
[dal primo consultato. 

Il Consiglio direttivo dell'istituto conti- 
‘amava intanto ad appoggiarsi a qnel primo 





Sindaco mette 'nî voti la proposi 
11 Consiglio l'approva. 


di rinvio, 














‘cora da quell’elemento fortissimo di virtù |sua nullità, 
bellica che fu sempre retaggio di questo |specle di sogghigno cho pareva  un'iro- 
fiere e indomabili popolazio 





Al Plemonto dobbiamo ora e statisti, e|detto di diffidenza: mu chi faceva atten: 


[ed anco artisti,, e più di. tutto soldati :|era.ogli capaco d'avere un'idea, di fara 
il pensiero e l’azione, onde lo dico che |nn concetto di qualche cosa? 
se il Pimonte è venuto l'ultimo nell’ita-| Quando lo Sclampagna fa finito di me- 
lianità, es 
notrato, lo ha da parte sua dato una|della ritirati 








alzandosi da tavola. Nel 





e rifatta, s'è convertita in Piemonte, |quello dell'altro invitato che ei 





come la vanità individuale; anche quella | dire fece beato il povero Enrico, Lacosta. 


lissimo, come tutti gli amor proprii, di|oio del giovane, gli feco sussultare il 
essere colto alla ret. I commensali del|sangue nelle vene, atringendone il brac- 
Direttore generale di Polizia, eccitato |clo al suo petto, 6 con voce. più sonvi 
d'altronde il cervello dagli effetti yapo-|dell'usato, più temperata ‘ad espressioni 
rosi dei vini e dei cibi squisitissimi, in-|d'affetto, gli disse piano camminando: 
coraggiati dall'esempio della padrona di| — Caro Enrico!... 

casa, presero le esagerazioni del polizie-| Queste due parole, coll'accento che, l 
sco oratore come oro di massello, ed ap-|accompagnsya, parvero addltittara schiu- 
[plandirono coll’entusiasmo d'un vanitoso |dere l'Eden innanzi all'esaltato nipoti 
adulato da chi meno se lo aspetta. 





[glio possibile in quel momento ottimo, e|braceio della donna al suo 





più d'ogni altro. Non c'era che il tra 
‘acurato signor Baldelli, il qrale, nella |fauno — che: 








ne 6Î a considorar come nsnfrattuaris la 
za Ja [alciora Schioppo e como. proprietario. della 


la 
responabilità ‘oro non $ abbastanza al sicur: 
‘e non credono cha si abbia ‘ad essere mioito|di 5 mila lire, pronto ad accordire soccorso 

bbaudonare una somma cosplona | nche maggiore ove al Consiglio, picci 


Oaservò il cone. Vegenzi che devo osierra si 
obbligazione morale che Torio, beneticata facultàg: 





"appunto | via eccezionale, dipartirai 
‘fà | votare seduta dtanto il sussidio richiesto: 
ne non 


ito che sorr’essa si possa improvvisare un 
MuOniiale | giudizio, Cintro al rimprovero fatto circa alla 

probabilità. di scorcggiare e fnunimiro le per: 
[sone bemeficho, bit] l'ossorvare cho mu Con- 


per. fatto proprio, allintanare e disanimare le 








vati, da eni risulta che il Lallemand rinunziò. 





‘gli interessi ma |meite alla, particola del testamento ed al-!ziò lite 

Vatto di rinuizia del signor Lallemend, SÌ $ [frinizzo Per le mpese sanggiori derivanti de 
Roo) solo collo studiare e. mettere & confronto que-|l'auwento d'iInpiegati, per la diminuzione del 
n ere gallo Ditintoo piace mmie | sti doctmenti he Îl Consiglio potrà dare foto |macluato è pel muegitr prezzo del. trasporti 


cono Lallemand, com atto|l'&Vversario contro l'Amuiniatazione, ‘non | ustda ed ammettovanaì capitoli 
to il lg. Leone Lallemand, cou atto|La=ito prudente. Evideutemento la gieoione [1° ragioni di indonalzzo, nu seconda sentenza 

Vidi è [Mumelteva aver la Società. diritto nà. Inden: 
togli è ribunziare, puramente. semplicemen:|chè propone Il rinvio d'ogni. deliberazione al: (ME Reni Diane a manda, tl 


to criterio sù problema in merito del ambo le pari 
Mchioppo hieso cho a ll ‘eutsae “pagato il | dany Bora topi ORI Gre Peri 





1—.————_..m Cormons 


aveva sulle labbra una! 


‘filosofi, e sorittori, e scienziati, © poeti, zione a quell'omioiattolo? E d'altronde 


indole così speciale du potersi dire che|venirci aveva preso il braccio del conte 
l'Italia a sua volta s'è vista qui raccolta |Giallini; per tornare nel: salone, afferrò 


municipale ha il suo amor proprio, faci-|La si abbandonò amorosamento sul brac- 


Soccorsì agli. inondati. 
Valperga di Masino, ricordando lo. re: 
1 | conti ‘inoudazini che desolaroni tante terra 








li avessa viluto favirirs amonina non potò, italiane, propone, che, asguenio l'esempio da 
né sehpe mette ti a dobbio e Stlievasi [dp alti Gia, Tori ‘niadi na tocco elle 





vidi un soccorso elle 
vittime di quii’ disaatri; Non 8 molto favore 
i | vole al sistema di far/concirrere i Munioipit. 


'giureconsniti, gli amminiatratori dello istituto |În soccorso dei privati, ma sente che a fronte 
Bonafons roi! possono non rimaner titabanti e |ùi si fagrimeroli: calamità, Ia nostra ‘Tori 


sempre generosa ‘a provdei fratelli delle al 
non: può fallire alle antiche sue tra- 
. Propone quindi che'si voti un susaidio 








con 
[Fiato cum'è che più che l'entità della somma 
possa valere la paruta: benefica ed: il; fraterno 





ih. Of che. questa iena propos ate 
e gel tnali al quali sita all'ordine del” giorno della rosi 





dolata. 

Sindaco. Ta, Giunta ;_ nei Liniti dello suo 
‘cord. scorso; 1 Sitlaco di 
Cammlmdggiore chiene con telegramma ‘cho gli 
Wi Inviato sacchi. di tela , od almeno 
i, londa nervirsene. nel riempinenti degli 
di di colmato di terra. Giù 
medintamente più di 4000 sacchi; 

tia spera cho scenderà a 6 0 6 mila lire 
Lavini. Ta propista Masino poggia su con- 
REFASIONI RALE SRO IT Omaigio Satranne Ta 
Al eu alata © 









le poraone . disposte | 
tà bei cio di iù 








Panfaleone concorda in questo parere © 
[chiede di più che per cura. del Municipio s'ini- 
ino msorizioni fra 4 cittadiui. 
Sindaco mett si voti Ja proposta Lavini. 
Nou è approvata e la proposta, Masino sarà 
ferita nell'nlivo dl giorno. delle prossima 
Golata. 








Lite contro le Finanze. 
Dalle fiianze dello Stato fu chiesto al Mmnicipio 
Îl pago meuto dell'imposta della ricchezza mobile 
sulla rendita di 1,067,000, concessa alla città 
niel 1864, Consultaronsi. gli avvocati del Mu- 
‘nicipio, ed essendo questi stati di parere di- 
| verso, i ricorse ‘a dne dintiutissimi avvocati 
[del toro genovese, i quali dichiararono essere 
il Mauicipio in diritto di reolamare l'esenzione 
[da/quella tassa. In conseguenza di ciò ln 
| | Giunta chisde al Consiglio. di dar ficoltà al 
Sindaco di sostenere lite contro lo! finanza 
dello Stato per ottanere talo esenzione. 
Xl Consiglio approv 
* Esposizione di Vienna. 
|_.J1 Ministero di agriooltara e commercio in- 
il Municipio a formare un album fotagra» 
dei principali movimenti ed edifizi di To- 
rino da mandarsi alla Esposizione di. Vienne 
II consigliere Agidiuo fa incaricato dall 
ncélta dille produzioni @ farni ‘e. risnità ‘che 
per l’albua lu questione occorre una spesa di 
(circa 91m. lire, 
Il Consiglio approva. 
i Molini di Dora. 
-|| La Società atonima dei molini di Dora ini: 
ro il Monicipio chiedendo mn in: 
























tura dei pa. 








delle fariue, E contemporaneamente chiese una 
.|diuiauzione nel prezzo di pigione. Ta una 
i: |prima sentenza eriminavasi. queet® ultima ‘do: 

prova per 





tone quello di diminuzione del macinto. 
Per terminare un litigio dispendioso, d 
sì aidivenns a perizio © ad m 
opo parecchie conferenze ‘si venne a 
conchiudere, aunusute la Sicietà, "che. l'ine 
|fenizeo @ pagarsi fosse fssto | seimila 
ir. 
Il Consiglio approva, 


Alienazione di terreni. 
La fabbriceria della chica di Santa Bar- 















— Oh Ealalia!... 


-| Quando fra una donna ed nn uomo si 


su cni mai [nia, e di quando in quando levava, dallè venuti a chiamarsi scambiovolmento 
non potè stabilirsi la servitù straniera, [piatto uno sguardo rapido che. avreste col nome di battesimo, la rocca è molto 


- [presso a capitolare, e il diavolo sorrido. 
Ella continuava, sempre più sottovoce: 
il  — Vo' darle un consiglio. 

— Comandi ; prorapps Earlco. viva- 
-| mente, come uomo che è pronto, al me- 


se n'è così beno poi compe- [scere, la signora Enlalia diedo il segno|nomo cenno, li Sull'atto, ud aprir la fi- 


ol nestra © buttarsi giù. 
— Ella dovrebbe avere ambizione. 
Earico strinse di nuovo e più forte il 


tato a |bracoio della donna. 
Erano codeste adulazioni smaccate; ma, |tavola il suo vicino di sinistra, val quanto 


— La mia ambizione, disse, Lei sa 
[pure dove ora tata è riposta! 

Ealalia sorrise, ma scosso il capo con 
l'uno scherzoso e insieme amorevole cenno 
di malcontento, 

| Egli affrettò a soggiungere: 
ol — Ma ne avrò, se ciò può piacere a 
Tel. 

La signora lo guardò beno negli oo- 
o | chi con. quelle sue pupille nore che man- 
davano famme, 
| — Ebbene sì, mi piacarebbo.., vedere 








‘del dottor Carlo, Non aveva mai sentito [in Lei un nomo utile alla patria, anto- 

EnrIco, sotto la dolce pressione di quel |in:sè così inebriante dolcezza e tanto or-|ravole, potente, 

‘piedino, trovava tutto bello, tutto il me-|goglio de' fatti suoi, Serrò anch'egli illy'ho spinto io a salire! 
mo e non 

sorrideva ed approvava el applandiva |soppo dir altro — ma con voco che tre-|pere Enrloo: sarò tutto quello che Lei 

‘mava, con un respiro che pareva nn af-|vuole. Me ne sento espace: lo giuro, 


© dirmi: l'ho aiutato, 





— Aîlora salirò: tornò ad interrom- 





(Continua) Virronio. Bensezio. 


























ì 
È 
SÌ ‘bara chiese che le si conceda facoltà di alte-| Guardie a fuoco. ‘composizione musicale piena di brio e di fe- divennero fedeli ed utili ausiliari e non con-{esaltato, ma che si potrebbe disanimare tacil- 
Il more la striscia di terreno cedute dal Mani-| Dietro ricorso pressutato, con assenso del|stività. tribuirono poco a render prussiano il Brande-|mente, ove ni trascurassero lo riforme per so- 


(pippo ping veti TRIS RELA USA cliieco, pa ie Ne aio criciella Mira burgo e telesca la Prussia, Furono i maestri |yerchia deferenza ai nobili signori. 






N'astussia 





“Ansarvtti: 












TI Coniglio accorda, paga, conosdota alle guardie a fuoco, sa ti | di MImrgFitim, o siamo nenti che, MG |di Federico Guglielmo I, gli uiciai che co-| Pertanto l'Imporatare, mosso dai prodetti 
] “Affrancamento di cen. Enterrigio sbbasdonando i lavori abitanti del |quelle di chtamero per molto sere. 2) Rossini mandarono i vittorio battaglio di Federici Incalranti argomenti, ha dato. a sua acquie- 





1xabtO coni inale hiesero l'affravicamento) delle | AHottata la: proposta: di duplicarle. Questa sera abbiamo ailo Scribe Ja prima | tenenti dell'esercito riordinato del 1818. Egli|lante e risoluto primo ministro. Non fu più 
adnnalità da esi possedute, Opinp) l'Avmini-| Si deliberò. inolire di variare, l'organico rappresentazione del' uovo ballo di Barracani:|è vero/che poscia Ja, classe media ottenne |obhicaivi al ninoramento delle. soverchianto 
isione (cha rprime dii udaviro e falo dopanda | F.e SPA ES ne ical velaintagione) inve gradi nella ‘milizia, e che lo è affidata ora[influenza dell'aristoorazia territoriale della 
fim solo di|nale allorché i molti teatri aperti richiedono 









‘dovcase risolvere la. massima, 
di addivenire all'aff 








Alcuni progblelari dl cesti perpetal: st ni-|/oPO mencieri era) troppo meschian, Fa quival |a pubblico numerosisima; il grande, i colonnelli, i capitani © i luogo-|scenza alle provriaioni proposte dal suo vigi- | | 
ì 





carento. 





‘Morti dichiarati all’uffizio dello stato ci 





‘oltre la motà'delle cariche di essi, "entre |Camera nIta ed è disposto ad esaminare gli | 











uei ceusi per i quali fu presentata richiesta, |NUmeroso personale. in. servi Si propone Do ‘da lungo tempo le cariche civili hauno ces |altri disegni che saranno immaginati dal Ga- 
I gl lire dl tnt te altre nomanità, perpe:| guidi di porto da 20 a 6 (mero lle||- ___ilQiorno 17 novembre 1872: ic lsit di essre uh monnplio ell'aristorazo|binetto per provvedi al bisogno. Resta tit. | 
Ii no ner eni potrantegi ia attilio pieocniare| tiranti, quello degli] Armato Angela unta Musatti d'eani 08 |anzi prima ancora che comiacissso il eccolo |taria a vedere ss darà. nell'ultimo momento 
Si ‘titbale trovasi altresi aggravato di un ultri| 1l Consiglio approva, #1 — Pila Gint\uni, id, 40, di Loassolo; [19 furono couferite: equamento seno distin-|ln-sua sanzione. Cid dipenderà in (gran dato 
| debito di egual natura; ma che è composto di DUREVINAONI d'urgenza fletotomo — Murionio' Dsmenica nato Cogho-|zione di candidati; ma chi si maraviglierò ce |dai particolari delle proposte loggi, i quali 


i 1983 enrtolle emesse fin dal 1830 per il capi- 


hi id. 80, di Pancalieri — Doleuso env. Carlo 
I Ta ne e enti Vesdlta|,_I1 Consiglio approva. le deliberazioni prese 


di. 


iti n passo che due 0 tia volte. per. secolo | glie le po 





mo reudore accette 0 no, Forse 





‘Drappo (Niera Mare); prù: 





















pula ainnona rendite |Anlla Giunta in vin, d'urgenza, a mento del-|fecuore Prato Tracenco! li, | lovette affermare la aux esistenza colla spada, | ulla dicisisue finale del sovrano eserciteranno I 
iu ragione del OO DL seit Pare. pppae l'articolo 04 della legge comunale, per i se- (75, di Santena, fileguamo — Più 9 minori di|îa clnso cho avova tanto tempo guidato i|qualcho infaonea altresi 10. osservazioni © lo 
i Le cedole; Così: le aunualità al di cui affran:|EUENti oggetti io detti AMET [suoi valorosi reggimenti sia stata posta iv |petizioni cui non mancherauno di preseutargli 
camento sl. potrebbe. procedere (anrebbero di| 1°; Mnegiore: spesa Del trasporto dell'in” ‘. |un grado più eminente? E che in una ‘ma-|i membri emiuenti della casta posta in peri- \ 
Li. 60,07 70." Se III ose di Vinarainea 1 | Vtte dichiarate all'affsio dallo stato civile [sione ove #ono iù tauta venerazione le. anti-|clo. Da ciò di sn ehe sentore nî angnisce \ 
i du nre melinnto fol rendita al valere ab | dattamento di' cane perverate alla cità colla il giorno 18 novembre 1879: che tradizioni siasi mantenuto il! prestigio [che il Gibiuetto proporrà a Sua AMiestà di —‘? 
| de dig bi Lo *Stato, || ormuta! del ‘pninszo! Carlito Moschi 3, femmine 9 — ‘Potalo 12, dell’ariatoorazia, il' rispetto pei ‘discendenti | modificare: la composizione delle Diete provin» 
ed iu cifra touda x lire 74 per ogni cinque 


fire di rendita, si dovrebbe ‘sborsare, appros-| 8" Maggior spesa per la. costruzione dell === zioni NETROROLOGIGHE 

{ simativamente/ wu capitale di L 1,164:58 n |ponte sula Stara; OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 
fronte del capitale ricevuto di 2,008, 1Î4 91. | 4° Svincolo di terremo in favore dell'Tsti-| fatte all'Oxsereatorio: astronomico ti Torine 
Ciò seuza tener! conto di quelle aunmalità che | tuto delle Ri ‘ai metri 976 sul Îicello del mare, 


‘da parecchi anni uon furono più riscosse dagli a S ampliani ri 71 
adi ragione è dhe pbabiente vel | gi 0 e le sea e rota di SMir IE 


‘con tale. affanzinnento (si risparmicrenbe |, 9 Eroriata di un caloritero pel Tribn: 





‘degli natichi cavalieri ucbo dopo :che ebbero [ciali, {n ctî prevato l'etomento; fvudato, o di | 

perduto i loro prischi privite cimferito ud esso il diritto di eloggere tutti 
Cliiunquo conosce gli nomini le cose della |o parte dei pari chie sono ora eletti dall'ari- 

Prusaîa vi dirà che quantunque l'aristocrazia |strerazia. territoriale, Ma ‘su’ questo impor- 

‘territoriale, anclie. nel présente ordinamento | taute argomento non abbiamo. aucora ubtizie | 

















‘delle provincie, non geda più che uu avanzi [sicure a dare e tutto ciò cho possianio dire é 

















male di commerci delle antiche prerogative, non è puuto sce-|che si farà sì che i musvi pari non siatio o- 
micra RA, A a Set |" Fe Lit contro l'appaltatore per l'inatti [mato il sno sociale ascendente e questo è con-|still ai più importanti provvedimenti clio si 
Se mete i O eee i REALE (Gi A ici 1 Ge orario ele 
riunovazione delle cedole. Di più, ‘scpprimen-| 8° Coucessione di terreno: fabbricabilo| ‘tituomini non sono più i ignori del maniero | Tatanto ci soddisfa il anpere the lo confe 
osi tatti i ri mati relati e no ico. | proco la pizza Sha Marija; regio azicora sovrani lille sale di conver:|renze tra il Ainistro dell'interno © i capi Ti: 
rendo più pratiche per i trapassi, si diminui- 9° Convenzione colla Società dei pattini ‘sazione provinciali ,, e se molti nom sono più|berali della Camera bassa ebbero felice risul. 

lavoro degli. uffici di cou- n in gbiaceinia, pati di 1 34 PNL ia 
rete di Mo poco dl Javoro degli uti ter, se di dormazione i n bagni pat in 'opulenti , la frugalità spartana: per cui 's'ac-|trmento, Dopo. uan discussione di; poche ere 





‘Per queste ragioni l'assessore Rolle propo: |4peta di circs 8 mila Jire\a carico di detta | 787,2)+ 1,0] 4,6) ‘91|15°17!S © 4./copert, [conciano a vivere cogli scarsi loro stipend 
ti 


| neva alla Giunta di chiedere. chia sia delibe: |S/cietà în compeneo dell'usn della patinoire| 9 an1, l'importanza. chie. dinno alle Ioro nssise cuilegigere modificazioni del disegno di legge 





tato in massima l'affrancamento delle ama. | per 15 ani (© sutto condizione che” possa il ‘valutano più dî vertn’altra cosa , gli rende | provinciale. La prima fu riputata tanto fm- 












































i 
i Lita di ol n tetta e che ala cita a &al| ani quoadoosbania rosa la (eimosr |_TED7(+ Sil] ll -SH{et1O Galia ft: | più rispettati. che nor le ricchezze postate | portante che n me ooxò nol breve discorso I 
ì TL converdite aitrsltanta» rendita Sul Debito | somma proporzionale al pumero degli anni che n ; ‘dai capi delle diverse famiglie, La deferenza | della Corona, È viva ed universale la conton- 
f pubblico di quella di L. 76711 assegnata ‘al | fossero nucrra'a decorrere dal giorno della re-| 797,0/+ 90) 5.2| 90115* 98'(calma (1 È [dimostrata loro abitualmente ha per yventura |tezza della popolazione nello scorgere la fer- 
î Comnne con legge: 19 dicembre ‘1964, con fu: | rien al termine fissato di 15 sint: pom. ‘animato quel nobili all'audac» resistenza delle |mexca del Governo, 
| colta Palle ina I Mette Si guanto| Farbarone anprova la deliberazione della| 706,314 -5,0| 5.1| ‘91/1524 'eslma (copert [ultime settimane. Ta OGUi C840 è 4 tratt) | mmmeneesceeneneeneneeeeeccnzzz 
| Mento che non potrà aver comttere costtivo,|‘eile deliberazioni che a mente della. legge [3 pom: molto caratteristico della vita prussiana so-| Gi sorivoni 
| II Cousiglio approva. possono prendersi iu via d'urgenza, 706,9|+ 2,6] 4:9/ 39/15: 90/5/0 d.lcopere, [cile cho nel riordinare i corpi legislativi il Roma, 17 novembre (iattina), 
Monumento del 1681. ome Intraedirio fr l'Ammini: | pom. | Governo creda indispensabile Îl caleolaze l'e" | È stato veduto con piacere che abbiate 
pdf icone de oso pe into RS rt e rel cal alsole 0a (tire ri ZI gino 1a Cara © n08 pspir 
motore di ult minumento o memoria del fatti |voirenee esisteme l'urgenza: Nel piano din: | Teiaperatura estrema nl minime + 1,2 |terre. r la discnssione della leggo sull'ordinamento 
l'area necessaria di fronte alla chiesa di San |eraudimento del giardino del Valentino ‘esi-|uord iu gradi contesimali/ massima + 93 | ‘11 numero del' pari lilerali della Camera |dell'esercito, mentre il ministro della 
Salvario ed na concorso di 1000, ateva Îl progetto di una ghincolafa, Non es-| Acqua eatnta mil: 0,0 IRE abi I dt PIO db 
2A godibio) ricorda. came il! primo) progetto, di do rimasti fondi sufficienti non si pose mano| Minima della notte del 19.+ 0.5, Are SDa PAR PONI compies.|guerra la vorrebbe votata a passo di ca- 
Ù tal scaiimentO ji cha) dev: ricordare un {ateo [SL opere: Una Società offeri di pagare alMu- BOLLETTINO ASTRONUMICO, ‘sero le riforme malgrado ;î conservatori, se|rica, appena approvato il bilanelo di pri- 
| quel monumento, che deve reordare ta fair [niipio ua canone anumo «e facesse (Tempo medio di Roma), —20 novembre 1878, |(M*glino attendessero esattamente alle opere |ma previsione. Una specie di febbre mi- 
i Cl zurginento talio, foce ben lungi dn (AUCHA GB RRSciala (elena concolesse I Nascere del Wale, ore 7 26 — Passaggio |l*gisistivo; Ma quantunque questi liberali siano |Jitare ci lia da‘qonlchi È 
ì 3 pena. Liobeltaco. Sinne: [attinare, La proposta non fa accolta © cere ore o |: siti di È itare ci travaglia da qualche tempo; e 
i porcino real DONE o) itò la Società ad nceottare il partito di al meridiano, ore 19 5 — Tramonto 444 (iu parte uohi Ito grado ereditario, i quali non pi pare di spendere mai abbastanza 
ERE NSA O inot O puppova AVOLA ene sie ll (gilet (ale omne NEZZA LA A ae occupano i loro seggi per diritto di nascita, ; 
italo 





io tto Gio La Sed clot gue || Pene al ida, gr 10 mali [Ce in i oi ali grani i (Q0d0 dl eta dell'est, dll ma; 


iuiniotrazione uma spess che (essa era tennta| Giorno della Luna 20°. [e dal re, non si può pure negare glio troppi| MPS © della difesa dello Stato, Non ci 


‘zione, Ora forse si' trovò un'altra combina: 
zione è xi fecero migliori progetti, ma è dub 











Sio che pessa biatare il concorso ‘che si pro [itato datagiendo! ° stivularo la Yelatr ‘di'esst on ardiscono sffrotitare il formidatile |cRrlamo neanche di vedere come e quanto 
se vuolii ‘avere un monimento che sia: |bipttrezione di TA } ritor E = 
sonvénzione sl correva rischio che i pattina- dio dell'aristoerazia territoriale attaccata [si apenda, ma badiamo solo alla somma; 

se nol sputa, almeno decente, Madesta ev | toi i rivolgonaero nitore o che tutto ÎL be ESTERO ) 


necessariamente la quota dei pochi superstiti. [nella sua rocca, Alcuni sono riluttanti dall'as-| più è grossa, più sembra a molti de'no- 


nefizio derivante al Municipio dalla’ loro of- 








della gioriota falange ‘e sorra "di ersa non si fialiro l'aristocrazia. nella sua tano, ‘ad ‘altri [stri giornali, ‘© non a pochi del nostri 
può dr gena call: rta Ae Der elette dora. Molertos ||| CORRISPONDENZA DI ALEMAGNA. — spiace l'idea di offendor omini di cui rispet. Soto] polist cho l'ala più siedoi @ 
j ‘Sindaco, Il monumento sarà decente, mn |‘'urgenra, Berlino, 12 noventre: tano la patriotioa devozione e’ cha. difendono | tici 


eccessivamente modesto (e. poco dissimile da 


iglio al la co? | sl dido & tratto. Ad intansa del privci na eV 
SROlOiobie Ta degprioa proget DIV Gsali pieno, soprora? da convenzione con ina del princins |; resto delle loro -antiche prerogativa col di-| 








; io Un osorcito forte è tina necessità ; 0 
Comi: | chiusa coll Sociotà dei pattinatori. 'Biemnrk, l'Imperatore. consente che sia rifer- o ai soldati È i 
i tato promotore non ha risorse e In Giunta |" î n ‘ sperato coraggio di soldati posti sulla breccia, n Pi 
son credette dover fare più ampia "proposta, | 19 seduta é sciolta allo 10 11. fusto Is‘ Camera dei Sigari com muovo mo-|stiri inîne nom destderano venire in icrzio|ce prog age Sali VI Sirtato 
Noa arene licia dal roesatiie a ‘mieiot| > Circolo torinese per la [lega |ilo, che le succeda un'assemblea dignitosa, [con coloro cop cut ebbero Sempre amelia. 11[S! PISOBNI di difesa cd alle. necessità di 
concorso, italiana dell'insegunmento. — fi-|ma più popolare, più discreta, meno tenas®|risaltamento di titto ciò è che non si può ar|PP9228 di ciascun paese ; lo stesso deve 





Agodino; Trattandosi di monumento ‘che {ceviamo une lunga memoria da na  alunuo|dei privilegi di uun olnzso sociale. quando #00 | mat molto capitale ‘eul concorso di quei. libe-|CUsi della marina. 
ae icrira ua ftt giro per e asi | Of forio ct gui si dom, chel questione l'ineesi dell nazione. SUA [ii alia Camera  neppae serpe 0 quell, CM dimentica questa clio è norma su 
Viale del Valentino deve’ avere. proporzioni [per nu anno i lotali necessari. all'insegun-|per colorire questo grau disegno, na tentativo |che | furono nominati espressamente perchè ap-|PFOMA d'ogni Governo, dimentica tutto , 


0a meschino, il concorso di mille lio riesce | mento. nella sessione; presente. ‘raune due, tutti i| provassero 1 provvedimenti liberali. Compir=|® conduce; alla rovina il proprio paese , 























Incuicient; pope quali cho i eccolo | 1 relamo è ito ‘ninistri consentano a questo prorredlmento. vero questi una o due volte alla Camora, re|facendogli: spender. molto più di quello 
Tn de «n Tentri, — Fta qualche topo cho |Dei duo dissenzienti, il ministro del eommer-|soro forse il suffragio in \fovoro di ‘qualche [che non deve, e assai men bene di quello 
inc matta i veti la pops del cont, Grana Zoppi uno del benemerito ont; Itnomplt, giù srtto caserta iopnt, svendo stati amen è quello zoo [che potrebbe nella difesa. milltro dello 

O gio on Potcori del tento bemtatee, nom luca |iova troppo ardao Cito i coniare Ia | pelare recinto, pd franoso all case cotto. 
Vendita di fabbricati, PORRE IRtei le Lato aveste dl Irelencaroetai [sua politica conciliativa dopoché 1 Biemark|e per rego generslo amnao di vivere nel| Tl generale La-Marmora ha potuto, 





i Ù a n tuo che. per la bontà dei suoi concetti e Ja i ‘ni liberali e chi@- l'oscurità, D'altra banda i terribili cento sono|dopo ‘la battaglia di Novara, fare del- 
Cipe det, sl ce i di IO E 1 toa e riti la A tn © Î E covo tro a se di Boo sierra > ade gio o Pronto 
Dipio per via di permute tolo Stato. SÌ cal: |deguò posto uel repertorio piemontese. luistro dell'agricoltura, sig. Selohow, ha sì poca | erano colla fermezza di un'oste disciplinta, a io i , 
DINI Li raiore. di 50,000 lire e Où perteia | _1 lettri ovrauno giù indovinato che vogli-[importansa politica, ‘cho. continuerà. for a|-gomeutando $ pochi liberali sellerati ‘eomtro| Po oitne corpi che tatti sanno rispettati 
del Gabinetto, quantunque. ostile[loro. led onorati ; eppure egli ha sempre avuto 
Ì 











risultò valere 56,000 lire, ma non essere fa-|mo parlare dell'Angel Custode, replicato pet |far. pari 
(Cmeato ae ali le cei ao, o pe le qoaria O ia gulnta volta dalla bravia |\iln meditata inaovazione. Perché ciò) che|l Feaminando ciò che accade nella. Comera|08 bilancio assal limitato. Ma sapendo 
So no deliberò l'alienazione ed Îl aîg. Da-|ABERSLO teatro Roeiai. fmprima era solo una riforma amministrativa |alta ; si scorge che l'aristocrazia. conserra-|sPendore, 0 non ispendendo più del bi- 
Î valle, tintore volendo. appuato dare iacre: ||, Questa commedia, como tutte 1e altre dello |!>cale, relativa = villaggi e piccole città, di- [tiva bn il monopolio nelle discnasioni, quan-|sogno, il La-Marmora ha potuto portato 
Ì Fot al ai Gpl ti cuoio, La sor minlicim  eiatenlo|venierà amo. rilento azione. cotta | quo alati no spe oasi avvera lo forse miliari dolo antiche proincio 
0 al prezzo! di it sino, Î È i di i Lan c 
| ei Or O IA Ce MELE en In DIETE, A are cal vo ie, del alia (eli npi LI Coipia © dll Lolanila o 
privo css l'esperimento di asta pub [sourvano (i tener sompre viva l'attenzione | Quantanque si past dubitare so: Gui |P O e Pn nea vil onore loro è i 
in cui chi ha necessità di acquistare un fab- |dello spettatore fino all'ultima scene di adi dI se il Gabi-| correre il rischio di render incagliata la sus] Con esempi così parlanti in casa :no- 
ricato è costretto n patir danno per fatto di Nel 8° atto, per esempio, vediamo intro-|notto avrebbe adottato questo energico prov-| politica qualvolta ciò'garbi nî magnati. A lui 
coloro che sì presentano ‘l'incanto cell'unico dotto: ua episodio così singeiate per la sus |velimento ee non fuse stato, promosso dall'ar- 
intento di speculare sul di In bisogno, Tenute [originalità che mentre ti par di ansiere allo |dito e risoluto sto capo, comprendiamo, n 
conto del prezzo offerto ben superiore a quello |svolgimento di cose positivamente serie, quasi [go)mente i motivi che stimolarono il principe 
di stima, considerando non easere indispensa. |spostatè dall'azione o per. lo. meno. supertue |Wamane: Secondo gli orlinamesti. vigeuti si 
î bile il ricorrere, all'asta’ pubblica quando Îl|per l'intreccio, nom riesco poi infine, cli 1a |PWmark, Secondo gli ordinamenti vigenti si. 
Municipio trova lu partito privato tutto l'utile [specie di sorpress e dî scherzo, fatti al put-|nors l'aristocrazia territorialo nomina un terso 
‘che da quella potrebbe riprometterì ; consi-|blico, ai quali viene in segnito nua conclu- |dei membri della Camera Alta. Dico l'aristo- 
eraulo ‘anche ‘che tale concessione vieus a |sione seria. 
favorire uiadaiia ch e vilppnadsi gas | "E tatto 1 pacelimento dell'azione gi rlge 
È industria ct logo € co di o 
l'Armiistrzione da qualche anzio poi mon dna elet iero immanente aggiunga ls rise dl o domino Ma fucltà di 
rispurmiò care , nò sncrifii ; si deliberò Dro-|poi la felicità dei tipi © quell'isieme ‘di ve-|pronder parte si ina È STI 
Serre rl Consiglio l'epproralone di upita FI} Sonutiche Piobdo UU euro CEL [cui amiga non ne 6 la posano de alone lento pela Qilra cttlia 70 nno cio | Lotta pproporzionati, quando pol fl ciomno 
lienszione a partito privato, 'originat, © wi avrà. nell'Angel custode. ‘una nnni, il terzo stato ch SUO IL gg (Pella protestante, seo oppositori. per priu-|in cnî scoppiasse una guerra, aveste le 
Il Consiglio approva, produzione pincevolissima, Ga O Polato (ce Se Rent 1 gl" |cipio della politica eclesiastice del Cancelliere | imanzo profondamente diusestato, e per 
‘Ofilogi da torre. Tuquanto a critica non ci eareble a ridire |? ivilogi * [e disposti a rigettarno le proposte. Nè vero-| conseguenza vi mancassero donari 6 cre: 
Chiti gi da fore ht fila lago di eta seen, ‘oa |é tue da privilegio a cu go fon 08: iimento propagano le varie miormoi-| dir 
lire, 9500 pet il collcamento di tre ‘orologi [tut Moser onaliare SR Bitte sona ni RI a terne che debbono seguire il' riordinamento | secondo l'Opinione, la legge sullo eor- 
da tore; uo en] campanile della chiesa della |iooserrati dell'antoro nelle prore © si coF- [cà è sempre stata uns casta separata, altra, Rote e eo ‘porazioni religiose sarebbe comunieata, | 
della chiesa di Borgo S. Denato il terzo sul|re6guo in seguito dando un'occhiata. alla forto: per autorità. nello » [rima di venir presentata alla Cameraj, | 














‘stra, con la trista osperlonza della Fran- 
il dovere di difendere l'impero da una legione |cja, cho abbiamo sotto. gli occhi, non 
i nemici, futenti incessantemento a. minare il 
nio iii on ans afito alto o [0 i che Il nostro Intarase comando 
Galbiate Fovandori nemico il Papa | {fur ia guerra non badano questi si- 
(dere mettere in atto una serio intera di prov. |A 00 incl vogilof denari; > pol d 
isioni collo scopo di scemnre l'influenza del |EDOTi che ci vogliono denari, e poi de- 

oo avvemario slla Germatia, I conservatori |RATÌ; © pol di nuovo denari? A_che cosa 
'almono i più di essì, mon sono tento ionamo:| importa che a furia di sacrifizi foste riù- 
rati del Papi; ma desiderosi di sontonere lor. [sciti a mettere su un esercito ed una 











par vero che ora si debba fare Îl rovescio 








'erazia territoriale poichè siccome nessun pro- 
prietario di terre, quale che sin l'ampiezza e 











lezione dei Signori, se la 

















, i a ca coogendo le opportane atbreviai impastiranio al olo 1l binefiio, del 
magico di Puo Bidogi esta ci cnsgmito e opponane: abbrevia Quoto riporto essa lo ha (Ei nda congiustara cono Ia piesedto| RON sla riunione privata della maggio» 

‘onsiglio approva, n La compagnia Milone la iuterpretato, con [meritato e per dire. la verità la condotta che |\:mperatore ed Îl Governo della (Germania |ranza, ma solo al suoi capi per udirne , 
Palazzo delle Belle Arti. ‘molta accuratezza la nuova commedia dello [essa teune le ha dato un grando uscendento|:redono non senza pericolo il continuare in|il parere. Il che è probabile, e, non si f 


|Zoppis, ati 1 cl n 
oppio e vanno comit. e signo rt: |scie, ricmoscito anche da coloro che #00 |txo sito di ipnicara, dai ccnservtari de-|dicos 












dalle consuetudini parlamentari. 





"n 














OI Uil |rertero, Gemelli, Cherauco, eco», per il ‘div|poco inclinati a reulerlo omaggio, l'interno e sono pertanto risoluti di vincere|Avnta l'adesione dei cosidetti capi della 
dincgno di dint tito, È chieso che|Binpegao dell rispettive pai. Gli antenati dei presenti nobili soggioge-|ogni resistenza. ‘maggioranza, è più factio la riuscita alla 
trattandosi ‘i opera che ridonderà ‘n. deciro| E la brava compagaiu piemontese non vuole reno i gentili che abitavano Je provincie 0| La Francia si arma per la sua rivincita, 






| 

PU i it n è sicura, perchè man- 

| ed abbellimento deila città, il Municipio con-|far sciopero di novità. rientali. Toavalieri della Svevia e della Fran-|j1 Papa, vanguardia della Francia, ho (Camera, me non , n 

| corra in parte a fvrmare il fondo per comple-| È nonuaziata una muova. operetta scritta |eonia vinsero gli aborigeni slavi, attraasero i Ie Rrn io asp dano italia parere isole 

| FEE i ot Ta alii io te a | i o a ca a gti epc ila i d'alto 1a dt 0 (cn 

500, eguale nì decimo dell ceri pri ire (acata dal bravo umnestro, cav; Dalbesio | el sisi ferme. Ju tempi posteriori, cesendot,| Germania, nel ributtare i volteggiatori che| destro, cho formano  l'attualo maggio» 

da pagarsi ad opera compiuta, demze coniato, l'argomento dell'azione ves |benché a malincorpo, sottomessi alla crescente | già sono entrati iu catupagua, uell’assicurarsì |ranza, sono composti di frazioni che la 
Il Consiglio approva. Sete concise assai e benissimo svolto e lu |potenza del sovrano di questa contrada, ne |;l favore del populo, ‘il cui patriotismo è ora |pensano molto diversamente, per non dire 


















tiene 








‘all'opposto, nelle questioni della natura |opponti da cui ora compreso; di esuitanza l'uno 


di quella delle corporazioni religiose. 


Lombardi, per esempio, di destra, sono 
molto spinti, mentre i Toscani sl ten- 
gono assui addietro nelle materie. ecele- 
slastiche. Tra questi estremi corrono poi 


tutte le sfomatu 
dol partito. 





Now pare punto voro chie. il Minintro |cho colla prestanza dell'efoquio e colla potenza 
vietare 


dell'interno abbia intenzione, di 
il Comizio popolare per il suffragio nni 


Vermale, ch'è intimato ni 24. Credesi che |anni nel difficile arriugo che hanno, n soste- 


l'on. Lauza'4i voglia restringero a so 
vegliarlo, riserbandusi di sciogliorlo e 





reprimerlo se. passasse i confini preve- 


doti dalle leggi. 
Come giù sapete i locani 





gati del Congresso. Questa generosi! 
rion troppo comune in gente cho, per 5 


lito, è tutt'altro che troppo Îurga verso|wuardasigilli a riceverlo ; 0 la_ proclamazione 
i suoi avventori, ha dato. luogo a sup-|di immissione in possesso della sus carica, il 
porro che questa offerta non sia che unu |PTelito comm, Luuteri ‘con quella eleganza e 


Justra concertata colla Commissione pri 
motrice del wieefing per darla ad inte 


dore al pubblico, uppure mia dimostra» 
zione, sui generis, di malcontento, contro 
il Governo. Quale di queste due ipotesi |dere a quello di Primo Presidento, focesi giu- 
sia la più vicina al vero non ve lo sa-|sto estimatore dei. tit» 


prei diro. 
È positivo che il Bertani s'è ricussi 
di sottoscrivere la circolare del Rattax 


@ de' siici quattro colleghi ai deputati 
dell'opposizione. Il che è considerato come 
un sintomo grave di screzio nel partito, 
iplo della divisione. dell'oppo- 
sizione: in moderata e in avansata. Que- 


ed îl pri 





sta divisione è nella natura degli uomi 


che compongono la sinistra, Non si può [con parole improntate del più sincero. affetto 
in buona fede confondere il Rattazzi col 


Bertani; 





sessione; Ci guadagnerà l'opposizione 
con essa îl paese, poichè una serla ©) 
posizione è indispensabi 








formar la Giunta , gli assessori Pinncinni 
Gatti, Ronazzi 
Elesso i signori, Galletti ed Ostini. 





E come assessori supplenti nominò i siguofi|ricorsì, 





Simonetti, Vestrini @ Marchetti, 


Tn parecchi punti della Sardegna sono ca-|mercè ìl concorso di tutti e segnatamente del 
dute delle piaggio straordinarinmento abbon-|foro, e adottando i rimedi che con molta suga-| 


dani 


_——_—_——— 


CORTE DI CASSAZIONE. 


Ieri (18 novembre ) come annunziaimmo, 
il: solenne 
jedinmento del nuovo primo Pre- 
‘Gidento S, È. il comm, De Ferrari, senatore 





ebbe Inogo, nel palazzo Lascari 
rito por l'i 





dol regno. 


‘Alle ‘ore 11112 ontim. $. E, Da Ferrari, [delle Romae la determinazione presa di non 


‘accompagganto dal cancelliere reggente, il 


nor ‘cav. Bertolini, venne ricevuto. all'in 
fesso estorno dai commendatori Balegno e|nessibils per migliorare la Joro ‘condizione 6 
Sonunini, consigliere l'uno e scatituto procu-|porle in grado di adempiere ai loro impegni. 


ratoro genetalo l'altro, e preceduto da n 
aciero, colla mazsa veniva introdotto nel 
grando aula per le udienze pubbliche del 


‘sezione civile, ove stavano riuniti i membri 
della Corte @ dsl Pubblico: Ministero, ed una 
‘eletta accolta i signore, di arvocnti e citta-|deliberaziono presa dal Governo di rompere 


dii. 


‘Assistova nella sala, come guardia d'onore, 


la Guardia nazionale in divisa di parato, 
L'Avyocato Geuerale comm. Bi 
pronunciare le sus requisitoris per. l'ammi 





‘sione di S. E, Da Ferrari ad asstimere il primo 
seggio di questa siprema magistratara, toce) |i fondi necessari pol riattamento delle luce 
‘con somma squisitezza di dite a due sentimenti |o del materialo mobile, come risulta da una 


, che sono-non; poche; [visi res; 5 l'alto di affizione , in vedoodi 


di Roma 
fianno offerto alloggio gratuito ai dele 


‘anto: meglio so questa divisione | nistero; e soggiunse che, portato dalla benevo- 
si farà chiara e spiccata nella. prossima |l0hea sovrana a quel seggio, da Ini nè chiesto, 


‘al retto anda» 


‘mento delle istituzioni parlamentari. F. 


, Troiani, Carpegna ‘8 Venturi, [cho attribuì iu parte alla cresciuta. giurisdi- 


oltno , nel [azionisti francesì di voler essero pagati degli 


T|vor velero assuito a quell'alto ufficio l'emi- 
niente personaggio che tanta fama Ievd di sé 
'e nel foro, © nell'aniversità di Genova, e nella 
magistratara, 8 nel Parlamento , e nei consi- 
‘gli governativi e Jegiolativi, e che tanti. ti- 
toli ai ha alla benemerenza pubblica pei ser- 


"ipertirsi 





jatissimo 0 venerato, suo) (Capo, 


(tel uo jugegao © del: suo supere e più ancor» 
J- |colla bontà d'animo li aveva guidati. per 15) 





jp. [1ere; però tosto soggiunise che io: consolava il 
‘dj |vetsiero che non sarcbbo ventito meno a Tui 
‘ed al Pubblico Ministero ,, sott'altra forma , 
‘auel'intiizzo che esc. sempro rispettato il 
voto. emesso, 
Dipo la lettura dol R deoreto di noriina 
e del verbale di prestazione di giuramento a 
tà [mnii del comm; Tnuteri Presidente reggente 
0-|la sezione pouale, delegato dal ig, Ministro 





‘serorità di concetti che sempre ammirnmmo 
fn lui, tratteggiato con eloquenti. parole va- 
rie epoche della vita, dell'illustro_e'profondo 
giureconsulto che lascia il seggio di Procura: 
tore Generale presso la Corta stessa por asoeu- 





a-| 
ne 


i, dei servizi e delle 
Toti di ingegno, di sapore e di cuore, dalla 
to | voce pubblica concordemente ncolamate, e che 
zi | resero! chiaro e riverito il nome di ‘8. E. De 
Ferrari, ed espresse quindi. l'esmitanza sua è 
‘di tutta In Corte di accoglierlo ‘e salutarlo 
Capo, 
8. Es Do Forrari colla solita maestria e fa- 
allità di eloquio e'con. quella modestia che è 
‘anice una fra o eminenti doti di un tauto 
personaggio, ricambiò l'accoglienza. fattagli 








ini 


Warso i membri della Corta e del Pubblico Mi- 


‘e |tò desiderato, avrebbe seguito più specialuaente 
‘gli esempi dei suoi predecessori Coller, Manno 
lo Calvi. 
Rivolse poi parole di ensomio al Foro, come 
‘quegli cho portò sempre alla. grand'opra della 
giustizia; cui unitamente allo. Magistratura 
dove concorrere, uus schietta ed. illuminata 
i | dottrina: el accennando all'arretrato di cause, 


‘ione 





novratutto alla soppressa sezione dei] 
ora anche dalle altre Corti sorelle de. 
siderata, manifestò la: speranza di poterlo 
durte a proporzioni progressivamente minori, 





[cia veniva proponendo, EB. 





CORRIERE DEL MATTINO 


FERROVIE ROMANE. 

Leggiamo nell'Economista d'Itali 
«Il Governo hu trasmema per telegrafo ai 
suoi delegati ed alla direzione della. Società 








sit |soyvenirle più oltre/con mezzi straordinari, a- 


vendo coll'ultima convenzione fatto quanto era 





ti- [Questa determinazione del governo non può ron 
la [dar 1uogo alle più serie considerazioni, | come) 
lin | quella che preolude ogni via a probabili tem- 
peramenti. n 
Abbiamo tutta ragione di credere che. la 





per ora le trattative colla Società. delle Ro- 
fanne che erano omai condotte a termine; sia 
‘tata originata dall'insiateute. pretesa degli 


i |iterassi arretrati da sotto ani, è che il Go- 
[terno dovesse ancora anticiparo! alla Società 








‘momoria stampata. trasmessa alla. Direzione 
‘delle Romane ed al Governo. 
Questo. die preteso! ernuò evidentemente 
nammessibili; ‘nou 6 perciò a stupire che il 
[Governo n tale punto stbia rotto le trattative. 
Siccome però dal male bea sovente nasce il 
bon, questa rottura farà rinsavire gli azio- 
‘ist francesi, o lo trattative. potranno fucil- 
‘mento essero riprese e condotte s_ termine 
sulle ragionevoli basi che già prima erano 
come concertate: 
Non è la prima volta che lo cose, accadano | 
‘a questo modo. 
Non conviene perciò agomentaraì e perdersi 
‘d'animo, ausi bisogna farni coraggio , deposi- 
tare le azioni alla Banca Nazionalo' el inter- 
‘niro! o frsi rappresentare all'assemblea ge- 
‘nerale che ha luogo il 28 corrente mese onde 
provredero al comuni interessi 
Scrivono alla Gazzetta di Genova da Roma | 
(che: colà sì parla di nuovo di un possibile scio. 
pero di tipograf. Già da qualche mese vi furono 
dolle trattative in proposito, ma non appro: 
[darono a nalla, Durante i me 
sendo scarso il lavoro e numerosi gli operai 
‘a ‘passo, 1 tipografi stimarono miglior cousì- 
‘glio rimaneraene tranquilli. Ora che si aveicina 
la rinportura dello Camere 0, per conseguenza, 
il lavoro aumenta, i tipografi credono che il 
momeuto sia opportuno per'dettar condizioni 
ni principali, Perfino i BeceRini chiedono un 
aunicato di’ mercede, minaociando, anch'essi 
‘i mettersi in isciopero.. Ma-sarebbe da desi- 
(derare: che contemporazionmente a loro fucense 
sciopero anche Ia morte, alla quale nessuno, 
per'fermo, olfrirebbe nn aumento di stipendio 
per 'invitaria a riprendere il lavoro. 
FRANCIA 
‘interpellanza del | generato: Changarnier 
(sui viaggi © sui discorsi di Gambetta forma 
l'oggetto principale della discussioni politiche 
del giorno. Su questo proposito feri facevansi 
(ircolare sui banchi della destra. a dell'estre- 
‘na destra i due seguenti. ordini del giorno : 
i L'Assemblea ,, rimettendosi alle dichiara-| 
ioni fatte dal presidente della Repubblica nella 
Commissione di. permanenza del 10 ottobre 
scorso, paesa all'ordizo del giorno. » 
1 secondo dice 
« L'Assemblea, associandosi alle parole: di 
(giusta riprovazione: pronunziate dal sig. pre- 
‘sidente della Repubblica nella seduta della 
Commissione di permanenza del 10, ottobre 
1878, passa all'ordine del giorno, n 
Oredesi che la votazione di quest'ordine del 


























Il Ministro, dell'interno, respiuge i rimpro- 
reti d'indecisione’ e di debulezza indirizzati al 
[Gverno, ‘ho adompi il suo. dovere; Protesta 
contro, l'espransione di. Govemo. prorvsaorio. 
Nega cho Îl Gopxrno faccia causa comune coi 
radicalismo; e ricorda le misure del Governo) 
©1o parole ai Thiera presso! la Commissione 
‘permanente. 

Broglio domanda che il Governo, si separi 
nnovamente da: Gambetta ju. maniera mani: 
festa. 
Thiera ricorda che combattà sempre. contro 
Îl socialismo e Ta demagogia; ricorda che oggi 
‘abbiamo. n, valoroso ésercito. che: ci protegge: 
Néga ai sti accusatori il diritto di metterlo 
Half seanno, degli. accusati; ioggiango che 
però non respinge il giudizio del parce, 
Sempre pronto a comparire diunanzi a. psese, 
nia come deputato, sia'come capo del Giorno: 
Dice ‘intanto ché, quando vualsi. nu Ge verno 
forte, bivogna fargli una aituisisuo digu 
‘è om prosentarlo come un colpevole; quindi 
‘nom risponderà. 

‘ D'altronde, sogigiuvige, il discorso di Gre 
Mio è um pretesto, SI pono la questione di 
fidtoin. Etbene, ‘non perdiamo tempo : sapete 

Voi tmì dato il diritto 























td. cho volete votare, 


Governo provvisori 





‘la lo nccsttor&, (Vivi applausi. dalla i 
‘fra; — Agitazione). 

Procedesi quindi alla votazione degli ordini 
«el giorno proposti. L'ordine: del giorno puro 
‘e semplice, non nccettato dal Governo) è re- 
pinto con 495 voti contro 132. 

Si pone: quindi ai voti l'ordine. del giorno 
Boncit, che dice; « L'Assemblco, biasimaido 
le dottrino di Grenoble ed associando al bis- 
‘simo inflitto Ioro dal: President della Repub- 
Elica, pisa all'ordine del giorno. » Quest'ut- 
'diue,' um accettato dal Governo, è respinto 
com 872 voti cintro 627. 

T’ordine del gioruo. proposto da Jaures, 
non accettato, dal Goveruo, è respinto con 
1459 voti contro 188. 

Si pono ai voti. l'ordine, del giorno Mette: 
tal | coni, concepito è (L'Assemblea , calco: 
Înado sull'energia. dal Governo, e respingendo 
lè dottrina professate nl banchetto di Greno- 
ble, passa all'ordin del giorno. n Quest’ordine, 
aneatiato dal Gogerno”, visne approvato con| 
[267 voti contro. 117. 

La destra; dopo che venmo respinto l'ordine 
dol'giorno Benoiat d'Azy , si mstenne dal vo: 
tara ‘sull'ordine del giorno Mettetal, redento 
(le non: implichi sufficientemente il biasimo 
iel Governo contro i radicali. 


























CRONACA NERA 
ne 


Domenica = sora una frotta di 
dopo ‘aver. bevuto allegremento ‘ina buona 
‘quantità di bottiglie di vino nelle. contina 
l'Italia, ia via Ortato, incominciarono 
‘blarai degli insulti finché impugnati i coltelli 











iorno servirà. di pretesto al partito conser- 
‘vatore per isplegare tutte le me forze, 

Va pur guadagnando terreno nelle regioni 
parlnasentari l'opiuiona ‘che. si debba respin- 
[goto la. proposta: Kerdrel e rinunziare o. qua- 
lunquo velleità d'indirizzo , aspettando di piò 
fermo i progetti costituzionali del presidente 
‘della Repubblica , 0 piuttosto dei suoi amici. 


BIGPACOI BLETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA STERANI) 
Nuova, York, 17 novembre. 

Il segretario del ‘Tesoro decise che 
‘qualsiasi merco di qualunque. provenien» 
(3a, importata negli Stati Uniti dalle navi 
francesi , provenienti ‘direttamente dai 
porti francesi, non sarà sottoposta alla 
[sopratassa, imposta dal recente proclama 
(del Presidente. La sopratassa è imposta 
soltanto pelle merci di provenienza este- 
ta, importate da questo navi provenienti 
‘da’ paesi altri che dalla Franci 

Versailles, 18 novembre, 

‘Assemblea, — Obangarnier protesta contro 
la inoresceute invasione del radicalismo; at- 
bacon vivamente i discorsi di Gambetta, com 
tendenti screditare l'Assemblon e turbara 
Dese; scchgiura l'attuale Governo provrisozio 
0 separazaî da un fazioso , il cul ritorno .al 
potere sarebbe la rovina, della Francia: (Vivi 




















‘ipplausi dalla destra), 


finirono psr regatorsi colpi del. diavolo rims-| 
‘nendo, xl diverbio, ferito nel. fianco sinistro 
certo "N, d'anni 24, che e'ignora dore sinsi 
ricoverato. 

— Nella stessa. notte di domenica ‘ignoti 
ladri entrarono, per: mezzo jdi chiave falsa, 
nel negozio da pizzi e tulli dal signor Cauvia 

ito în Dora Grossa, 6 dopo aver fatto un 
largo) buco nel muro, passarono nell'adincente 
Toeale ai uso' Inboratorio, esportando mervi 
pol valore di circa, 3000 lire. 


_____— 


VARIETA' 











GIAN DELLE BALME 
siga 
(Geguito, vedi num, 319, 319, 314, 815,516, 

217, 819.0 820). 

Quindici Onciè noî sapeva veramente rel 
‘lersi un esatto conto della somma che rap- 
presentar potessero due scudi, ‘ma essa ‘non 
potera matcaro d'esserà enorme, e per quanto 
oto ne avanzasse doveva bastare per colmare 
tutte la suo brame: E' guardava la. capra; e 
l'accarezzava colla mano: 

— La è pure una bella copra, e. dere va- 
er molto. Ab! graud San Simone, fate che 
‘noi In possinm vendere un po' più di due 
cadi 








vanico di como!! Ah 
invitarvi ‘a prononziarvi. Vi lamevtato del| mSm 

Elmo: tate dunque un Governo [quale ritorno! qualo disdetta 
- [detiitiva. 1 momento è oppsrtano. a Fran 





Egli è con queste febbrili disposizioni, piena 
‘di capidigia e d'idee di lucro, che Siuiono 
Quindici Oncie andò bravamente ud installarsi 
silla piaxza del Mercato, dove de ogni parto 
vòminciavano a giungere gli avrenvori. 

Chi potrebbe mai dire le aogcsoîe ch'egli 
ebbe a soffrire durante; due o\ tre mortali or, 
[vedendo Io sdegno ed il disprezzo di cui era 
oggetto la sua trista. merce? Pareva lo facee- 
Gero a bella posta; ‘uesenno sapeva. fermarsi 
Tduvanti alla uu copra senza dirne coso da 
chiodi; i più Bevevoli, passavano, oltre. senza 
pue degunrsi di guardarla. Quindici Oncie néf- 
friva morta e passione, ed a grande steuto 
tratteneva la tempesta che dentro 16 divorave. 
Tl'mercato, era già ul fire, ed'i compratori 
Ai ficevano sempreppiù rari, Quindici, Onoio 
Fipensava, fremetido'al doloroso ritorno chie gli 
toocherebbe fare: con' quella vecchia carcana 
affamata, perché Ta capra ora decisamente nia. 
vecchia carcassa, on era più possibile alcùma 
illusione în proposito. Ed il bel coltello col 
nil. altro, che. coltello! 














All'altimo momento, o senza; dubbio per in 
miracolosa intercessione del gran Santo Si- 
‘one, al presenta un compratore. 

— Quaoto questa capra, piccine? 

— Quindici scudi, risponde Quindici Onele, 
colla afroutaterza della disperazione. 

— Passa via! troppo caro per-me. 
— EbI riprende ardito Quindici; Oncîe, cho 
‘tom volete voi: spendere? sentismo. 

L'avventore ere, un piccolo borghese, dei 

‘Qlntorni, che ia vita sua non aveva mai come 
rato capre. E' voleva far. l'intalligente sul 
‘Mercato, e scuiteva il capo dindosi l'aria di 
tino che se ue intende; ua papà Martin non 
(era grallo da lasciaraî'cogliera a ‘quei lacci; 
‘con ‘ua colpo d'occhio sicuro giudico il sio 
tomo: 
— Noa vi lasciato sfuggire così (bella oc- 
casione; gli dio; avevo degli nffati in città, 
'a-lauciai solo il ragazzo, gli è per questo che 
la vedete ancora qui. Ma che cosa cercate 
voi Una buona capra, non è vero?! E forse 
per un ammalato? 

— Sì, balbetta il borghese: por Ia. mia po- 
vera donna, 

— Allora pigliatori questa ad occhi cliosi, 
[mio buon signore; è mansueto, robusta;, vi 
tien distro come mn cone. E che Inte; poi, 
‘che latte! Ve Io avrà detto il medico, si ma- 
lati non bisogna dare del Istte di copra troppo 
(giovane; niente di più pericoloso! 

7 borghese, stordito da questo discorso; fa- 
‘cova risuonare gli scudi in tasca ‘senza deci» 
[derai ad oltrepassare l'oferta, di vonticinquo 
franchi. 

— Ored, disse papà Martin, finiamola; se 
o non avessi promesso alla mis donna di por- 
tarle n cam del danaro, non la'cnderel per .il 
‘oppio, Ma piglistevela per trenta franchi, 
"ate qualche cosa al ragazzo: per lu min sa- 
lute eterna, questa è l’ultima parols! 

“Finalmente il contratto fa conchinso, e Quin- 
‘dico Oncio ricevette disci soldi di muacia. 

Con dieci soldi non ci sarebbe guari da 
sciataria. presso sl cltellinaio; disse papà Mar- 

i ma Loi abbiam venduto bene la (copra, e 
i aggitogerò ciò che abbisogna, 






































Quindici Oncio nou poteva prestar fede alle 


suo orecchie; la generosità, del padrone lo too- 
cava nel fondo dell'anima. 

Mentre sì stava per entrare nella bottege 
"el coltellinaio, papa Martin vido il briga» 
diere deî gendarmi, o gli andò incontro salu- 
tandol 

— Vi sono delle novità per l'aria, gli 
liuse; © so voi voleste aiutarmi n vuotare 
[una bottiglia nella bettola di rimpetto, ci so 
rebbe da farvi sopra quattro chiacchere. 

— A'vostei ordini, rispose il brigadiore; fra 
n quarto d'ora vi raggiungo. 

(Continua), 

















Comino Grvazira gerente, 
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Vittorto Emannele, (Ore 
7.112) — Opera: Licia di Zam» 
mermioor; Ballo: IL Dardo d'a- 
more. 

‘soribe (ore 8) — Opîi 
‘moral; Ballo; Lauretta, 

Gerbino (re 7 94) — In 
‘arma tica compagnia arci, 

Ciotti, Lavaggi, rappresenta: 
Ta Satira è Parini. 


Di- 








SmtO (010 8) — Equestre com- ||| 


pagnia Darito Guillaume. 

Mal@eri (ore 8) — La dramma» 
tica compagnia romana diretta 
dal sip: Stbiavoni rappresenta: 
Lo storpio/e la deforme. 








Found (ore 8) — La dram- 


‘matica compagnia torinese Mi. 
lone @ Ferrero rappresenterà ; 
Te cabana dil Re Galantom 





=. Martiniano (ore 7 119) 
‘Si rappresenterà colle mu- 





ricuette: 


Vedi Napoli e poi Mori; Ballo :| 


La verga magica. 
PIAZZA D'ARMI — Gru 
de ed'unici Serraglio dEi. 


topo, visibile dalle 10 ant. alle 
10 pom. Tutte le sere alle ore 
8e ogni domenica alle 8 grande 


rappresentazione cutrandivi 


nelle gosbio {celebri dimatori || Tovaglioli sorto 
Neg. BAdel o Faimali, e |f petite to ft 


quindi gran pesto alle belve, 


SCUOLA. D'EQUITAZIONE 
PONZIO-VAGLIA 
via Mossen, 2, preso Pinza d'Ar 


Qltre lo lezioni diume 
fnunò abiivona enti 
mori Proprietari 











Il AMfonitore scientifico del 15 0t-| 
tobre alcito: bandolo che un bee: || c239 





dll Corso di Chiarica del Museo di 
Storia Nuiurale a Parigi per wi 
chiamata a contiene sci 





‘acqua da toalettà, chiamate Hy. 


droctragine 0 Moderatore 


del sudore. Le sue proprietà con 
stona melt scomp sata 
penmente e) Gdori iO © meno fort 
dalla: trae È 
î 








Fia 
Engel 
ES medie tori 
Femenani dale golatore: 
Prision sopito parla ts 
dolicata & gioraaliera delle dame 
satin rn 

‘ina 1 previo. 
Senda sl'ingoge Parigi 0 
Piilnpe ao Si reo aenshie 
Milo, A. MANZONI e 





























della SHIA; 10: fo Torino da Carlo 


Manfredi, via Finanze, 


L'ISTITUTO 


idet 


Ash: 








di etiucazione femminile 


Peverelli e Bacchialoni 
‘convito e. scuola 

iclapre col 1 di ottobre, piazze 
Sthtuto, 16, piano S, Torin 












06 


Da affittare al presente 
doll'Arseoale; N. 3; 


I Joealo dell già Gatta Oporto, 
sornato di ricco boesuggio ‘6. pal 











qua potabile. 


PILLOLE=HOGG 
Pillole di Pepsina di Hog. 


ton gt ventona ge tn Baccette 
di Parma friatgotane0 





Da vendere 22 Biatiarac |. 1 capitoli della condizioni, aleachi dei prezsi e disezoî, sono iaitili 


‘sompleto; a mo- 











Aicisimo pizzo, — Dirigerai ai 
Biglndo) cll'adigolo di ia Rose 
Zini Zac s Torin 

bi NOTIFICANZA 

II presore del mandamento di 


Dora ‘n Turino on auo deoreto 94 
Sorrenle mese di. ottobre. Bul ri- 
‘como di Adelina Prato moglle' se: | 
‘parata di Mioliele Maxsonts di 
Fante ip. Torio, 

lomicilio: pres 
Giu 








ail pr lo ego 





gratuito patrocinio per. dorato 19 | lszz 


‘agosto ncorso, 





PUO, a cu 


dell'eredità giacente di certo Fe [terreno fabb ‘icab.U© né 
derico Lupotti, deceduto. nel .di-|San Martino, 
‘trotto di detto mandumento, l'av: | (ark luogo 


vocato Pietro, Decaroli; 
Torivo Dora, 26 ottolira 1672, 
Deralle Giovanni cane, 









ico. preparatore 


Lt molti individui. È us 


razione. Essa. dà too 





le p 
rità di regolarizzaria, di distru: 
ferna ll suo cattivo odore, di per: 


idol Negozio di Nastri in Seta 
Si e FORNITURE per MODISTE 





sica, ratori gli [trà 1 





‘con diramazione: del gas & 





In Torino — Via Dora Grossa, N. 31 — Tra le vie Stampatori e S. Dalmazzo 





Per la forte inondazione che colpì la Boemia, la rinomata fabbrica di ‘Telerie e 
e Comp. chbe a soffrire tal grave danno, da essere stata ridotta a fallire. 


| itato potere, di provvedere alla Liquidi 
|| detta fabbrica, como pure di altre, merci ad essa inerenti, nel piu breve tempo fat 
| 
| 
| 





Prezzo a Pronti Contanti. 
Il sottos 
posito, ha aperto un negozio di Liquidazione în yla Doragrenso, N. 31, tra 
S. Datunzzo, tanto all'ingrosso che al dettagli 








in rapporto, delle rispettive qualità, egli spera în un numeroso concorso 
Torino, 20 ottobre 1872. 


se- AVVISO = 


Il Sindacato per questo fallimento în accordo col Tribunale competente, ha delegato il sottoscritto; con illi- 
ione del suo) Deposito qui esistente e fornito di mercanzio della sud- 


itto ha quindi l'onore di anmunziare che, per Ja vendita delle Telorie, Biancherio, e 


‘Dovendo poi la vendita stessa effettuarsi con tutta sollecitudine o ' sotto Ja più solida garanzia del sottoseritto 





Biancheria Atberziene: 





tibile, cd 2 Qualunque 





del suo De- 


le vie Stampatori e 


P. L. GOLDBERG. 








La' durata stabilita per la Liquidazione non è che brev 
festivi, dalle ore $ antimeridiane alle 9. pomeridiane; 
| di trar profitto di quosta favorevole occssione. 


Elenco delle Merci. 
* Serle col ribasso dei BS par canti pratando) da donna di Shirti 


d. di to 
Tela Ghentina, fitta a mano per ersoola e mita 


‘Un enorme assortiment 
‘AL. 1:30, 1:60; Ì00/AÌ metro, rp a sole Li1.10, 1:81 a Li SENO, di 450,9; 8.80, 6 
























| La Liquidazione: dello merci viene divisn:in tre distinte Surie 
| col ribasso del 85, 45 e 55 per cento 


— La vendita ha luogo tutti i giorni, tranne i 
Nell'intoresse dell'onorevole Pubblico, raccomandiamo 





du L.:2.95 0 più; 

E. Se pio, 

‘camicie da uomo cominciando 
più l'un. 














-|fl servizi per tavola d'Oltnie geavini, doppio duo ‘Mfutande per uomo! in teia casalina a Li 2736 più nl paio, 
TSO Gi eroe: Qual di prio fra ni ID 8 0, ci | Pelgnolra (1140) per Signore di Stig © prati cl ona mi 
3016. 1, UR, by 20: — Quelli da EL 10 € SA peraone n proporsione | teri incredible: 
‘Tovaglie in grane amseritséato, finta n Minios in tte le grate | Vesto da camera (nep!pe) a molto buon press 
s|1| dere, pripin a Li 7, 8, 11, 14 ecc, ora m sole L. 5, 6, $, 10/ecc. | Tendo per finestre in grande assortimento, al prima 1.16, 





90, 25 o 0° 80, 
(Coperte di pi 


‘Tovagiloli sonlogti; prinit a L: 19, 10, 18 e più Ia dozzina, ori Opa A gole L 





‘eilfolotti di puro fine 'Olendi intatte Je prendete, prima aL. 0; 
8210; 19,110,/20 e più la gbisina, ora angle Lc 0:88, 6,7, 80 pi 











| "li dotainm, ora a gole L- Tî, 18, 90.» più Ja dorzion. RL: 200 | 
| FaEZOLEtEÌ pur tabacco; colorati‘ di'nuvo lino da L: 5 50 e pin|Teta bat 

Ta mezza dorzina. ‘Si entantince per 1A Solilitidei colori. Mmitissit, 
Gamiciette io crtona e tell per Nomo, prima aL, 1.00, 1.50 e 4,|Fagzoletti iu barista francese 





n la dosgitn, ora.a-sole:L..S, 10, 
Td. con bordo colorato a L: 
Graudiosa assortimento in 
fore) prima & Ly 1:10, 1,50 sim 
50, 30.0, 4 e più l'uto. 
} Gufile da notte in grande n 
‘8, 86 più l'ava l'una, ora bolo 0.80, 1.10, 1 
di cotone di dîverse qualta e pi Salvietto por dessert da L. 
Camicie da notte per Sigvuta, di puro lio, prima a L:5.50, 11, |Sciatli irnncerì @ ture! 
T3 e iù l'ima, ora a sole: Lc 1,50, 0 e pio Tela faglese per lenzuol 
TA. di cole tina 7 ._|Goperte a Grocliet ia 
|| Corpetti da notte campi del i no Shistig)| FR press mitisimi, cu 


‘ora per solo L: I, 1.50.69. 
||snircinig Ingloso a molto buon prezzo, 


11° Serte col ribes» del 45 per cento; 


Gamicie per Siemoro di puro 
Tora asolo L, 9.28, 


ii 















































‘Sottane iu grande amsoltimeto a L. 5, 6, Se più l'una; Toi 











ital tla da 9 10, 8) 10) 12.0 16 metri prima 


Li "0.55, 3.00, d'e 0: ‘suneniti ed adornaei del miglior guato a L. 5, | 10,000. n 
T- 09,80 sopra ini con trameezi!o, ricami L,7:8 05 1 più ele:| (1: 2.75, ora al metro L. 1.016 più. 
gnnti e.i più belli mL. 10,11; 12, 18, 14 Wnora 18, (Tola di Slesin per 6 camicie da doona; 14 metri L. 18, 


di Slesia; per 12 camicie da donna A 28 metri Le 30/0 più 





5,19, 18 fl00/a"36. 
Bleu n molto buon presso, 





III° Serio co) ribaso del 58 per cento. 
'Asologarazi in grande asortinonto prison a'Lo 18 28, 85 e più|‘Teta genilni'a'Olandà, di Feanola e di Germania. prim L. 0 
ord a s000.L. 35 sino a Le 80 le 





fa persa; I 


ide dissortimento della qualità lnlesima a presi] 


cavia prima. a Li 14, 18/0 più| 
pila doccia s 
Giadosin 

davanti 
0 4 10 l'o, ora soli cenesi 








ortimento, prima a L., 3,4. 3) 
10 e più l'una 
‘9a più la dozzina, 


e pit al metro. 





























iI mon-sono conoscitori. 


| Le merci cho non convonissero, saranno immoiliatamento cambiate a volontà; così sono garantifi anche quelli che 














In Torino — Via Dora Grossa, N. 31 — Tra le vie Stampatori 














senza medicine, medi 
lenta Arabica BARR 


Salute au 
deli 








‘da rimettere nel centro di''Torino, avviatignimo du iren venti 
* [ti Gondizioni di rilievos tra fondi vivi e mobiglia di netorio impor: [Li 

soroma di Li 18 mila citen, — Pet. Je. condizioni rivolge 
in Gi GALVAGNO © Comp.; piazza Gistello, 17. 8983 



















ni più estonaati por” Cau 
ì RE 





asi di atomuso, Insonnia; 

'eiaia (consuazione) | darsriti, 
suita, febbri, entarro, 
ta di evecliezzi 





| PASTA E SCIROPPO. BERTHÉ 


alla Codeina. 










uno Tia 


| del GATARRO, della TOSSE GANINA, della BRONOHITI, di 
le IRRITAZIONI DI PETTO, quauto i preparati 
del BERTRE, 


NB, A conbprova delle eminenti sue qualita il SCIROPPO. 
| DI GODEINA (onore nasul rato), venne anmocerata tra E gie: 
\ dicamenti officiali dal Gorerno' Frances [fici 

dra i Ta scienza 
Realenta Arabica el soccorre, 
mi ha guarito radicalmente, , 
ia triutesza, né mulazconia. Mi 


inesa di Brehan, eco, 
n. 04,480 Al 


\natenta Arabica, che ho pra 














Di Mondo, vic dell'o. 


cola; n Torino, nre 
si ‘e Turicco; in Firenze, alla 


J A futancie Bonn 


Tu scatole di latta: 114 di kit: 


BANRY 6 0, 





fn Tavolette : per 19 tazce 2 i 
Tunodì 18 e giorni suceessivi, vla Sommelier, in Pinerolo |4* tare 8 fr. 


INCANTO DI MOBILI 11 pubbli a pertertimenta 


Cubbricanti dei quali sono obi) 
'onduti nell'oredità paterna della nobile Cars Maifri, proprietà. signor 


(ere i loro produtti on la Zend 
‘State Alberto. Verranno deliberati al ‘miglior ollrvate per pronti con. Rirendife 




















061 giorno 27 del corrente 
resto sil presso dei seguenti 





Avviso d'incanto definitivo. 















metodo della candele per l'iapresa dell'apertura del Corso 

rincipe Oddone a levante © ponente della ferrovia. di [coi ampi ter 

Novara pel tratto tra le vie San Donato s Gottolengo , e| ge Altra casa, via Omtali 

to ne Lea deliberumento dellti;o a favore dell'ofrante mggiere | par È, 160." la, 

[Giralbuzione di un tanto, par) cento dal restanti prezzi depurat! del pre |P® 1; 19,800. 

[eedeati ribassi, pei qualî l'importo. approssimativo eafcolato in lire|_,_ Villu sui colli di 

87/059, giù venia a residiunesi è lore: 36,244 #7. [Giornate 0 circa, cor fabbricati 
G Corpo di casa diviso in di 

‘19,000, 

































ico ufficio d'arte, ‘44160 | Cavoretto per L. 19, 
dan iafor 
BELLI, via Porta Palati 





CITTA DI as TORINO 


AVVISO D'ASTA. 


Pussy te 
E po elia i pievi Pi avrete 187, el lgico po || A ora 2 poneva al 
coco al'incazie cri Metodo delle citati] oral A |luzto 0 prochlera sil'stala co 








All 




















io epiclatogisibile 


ia delle condizioni coutenate ‘in ip) 
‘segrejsria, af0cio 1 


[coli planimetria del te 
(Catasto), tuttii, 







tinute nel suddatto eapitolato 
gli appalti mualcipali, visibili nel 











Perfetta salute cd cnergia restitulte n ti 


‘colla dolce Revalenta ‘Arabic: 
tore che ln ogierato 7 


prezzo in altri rimedi , restituendo perfottà sanità a 
isestione, ai bervi, polmoni, fegato e mecatiraza 


Neidità, pituita, saueeo e vemiti la tempo di gravidanza, dolor 


i quelle di molti medici, 


rito l'occasione di upprezzare tutta. lutiliti 


eni de una conipazione rilellinima, Era torcbi 
dichiarato crere imp 


fe PI(R KILL fe, 80/016 /k0: 90 fe 
(Revalenta: scatole da )15 kil. fr. 4.30; da i kil. fr. 
via Oporto; ‘Torina ; ad. 

— La Revalenta al Gioccolatto in Poleer: cd 





(e Pubbl 1° Gorpo di casa a quattro pù 
Lelstoo lazio, | presso Doragrossa, atata deli 
ore 2 pomeridiane di inganto || 2 Altro corpo di cuts, 


in Buniva, n. 10, pes 
81 Altro corpo di casa angolo rie Banlra 
fabbricabili per L. 30,900; 


cata città 





sedi 22 novembre 1672, 





3259) 


‘i e 8, Dalmazzo 








sua 
te la dellziona Mteva- 
XDUBARRY di Londra. 
DU BARTOY di 
(000 cunrigioni, 
‘Revalonta economizzi 0. volte 
dieci 
rodi, pa 
fzia, capogiro @ otaio di orecchi; 
cem 
tone, Oppretaione; asia, Droachiti, 
zioni cutanee, deparimegio; reuma: 
rismo; nevealgin, vl 
'lergia nervoia. N. 10,000 cure 
‘dica di Plonkow; di roadama 




















"delle cattivo ‘e laborio 
coatipazioni abituali, en 




















sindria d'Egitto, 22 maggio 1568: 











taedica è Jacapare, 
OI emitt 

i ho più irregolari mele fun 

fa dato Iasonma una novella i 

‘A SPADARO, 

i. d fe 0 ca 1 MIL 

5 fe Blacolti di 

BARRY IU 

sno | tara 


pl 


8 re. so 





To 
fel 













‘progincie 


fr. 50 csi per 2i tasse d.fr; 50 cs peri 





tito contro È surrogati vanlici, 
a dichiarare no dorsi cssldo: 
mi Arabica 


vi in Torino: 











tomi, fotti in ferro e di noce compiti, sefracarte, ‘cassa forte, guardr: |: Achino; piazza S. Carlo. Barale, via Valentino, 
fobe, buro, tavoli, anocchi, sofa e uedio, tooletta, sceivaaio,  pendoli, | Taricco, via Romi, Gupurzi, via Romi 
Simi, forrumenta, lingerie; mobili antichi, vasi pet eltoliri |. Mondo, b,, via Gepedi Qeresole, via $. Mauri 
HO e divi al SENI o Lote. Nicag pete rarato. [OTT e Porzione Debemacchi, dice Roma. 
st o. Batt. Allonti perito giurato. |Oiglia, via Po. i Giustelt, Via Doragrona. 

perito giurato. (DOMINA gh pio (ONION 

#d in Provincia presso tutti ì priooipali Droghieri © Farmacisti. (© 
CITTÀ DI ORINO coadonze 
T per aumento al prezzo di stabili venduti 


davanti al tribunale civile di Torino. 
to gen 1 tem 








Posti io questa citt, cioo 


via della Misericordia, nn. 26 
path per L: 78,600, 











1.020, 


pure con ampio; terreno fatbricabilo, |! 


sona. Santa Margherita, di 
ciila 0 Funtico, per Le HEI00. 
ue Alloggi coa giardino © corti in 





sioni dirigerai all'ufficio del: procaratore capo Federito| 


3258] 





CITTA'DI asa TORIN 


AYVISO D'ASTA 


Pubbl.) 


el civico pa: 
partiti segreti. per, 





i suetodo di 












tore | sstintione di candela vergini la vendita di un tratto di |vendita di 350 piante, descritte € designate in apposito capito-| 
jolazo ‘nord-est, della. piacza [lato specie, divi la te lot, comprendotti: tì prio 208 pitate 

ila Suporiielo di mctrì quadrati 994, (el |stimiate Le 1510 50; 1 sstondo "dt ate L. 1920 50; ed il 

jan folta Superfilo di ato Pi GuRocHi ari MAE Dai freno è ) dtibramenti Su 

SEREAIONE RIEN RIF pEGNO A GOIIO METE gog (SALO GIO! CIAO Il |VOPA GI QUA Soon O CHRIS MO IL een e 


fresd d'stimo di cadu oto atto l'euservaa delle condizioni co. 





‘apache la quello generale per 
o utile d'aria. 010 “ali 


del 


ld n 
‘cat 





denti 
molio 


pronti 


fazio 


fora, 





dia 


Merlo ‘il 
Ste in Forino, loca Sd 








‘svi 


tanto 








Ha 
font” 
ine 


baito 
stato 











oredo 








8re. 


asa 





TI Gatalogo dl pressi si dintripulsce grati, = 


Grandioso. Locale 
qnuirati; do aftitinre nt presente. 

Dicigeri presa li siga, Aim ammete Po 
via Onrlo ‘Alberto, N -81 


AGQUA ANATERINA |M Nei pieni 


dall'uso del tibacco: Tosupora 


no fcilmente satgue, 


echi, i quali into 


Tomperatnra. Aseni degni di rig 
do in quello ltezioni det de 


Presso L, 2 50.0. 4 la bottigii 


PASTA ANATERINA 
per pulire e lucidare i denti 


‘Questa asta @ priocipalmente da | Subania caguti © guai posti ali 
taccomandazarai Cinggitori dir 
medi a: 
ternta dotto lindiuanea dì qualsiasi 
umidità numosferica. Ù 
Presso della seutoînL, 2/50. 
DEPOSITI: 
Manzoni e C.. sin della. Sil 
N10; Farmacia n 






‘Agenzia Mondo, 
‘Lortora e Benzer — Pergamo 


| senso dell'art, 144 cod. 


Con atto 11 correnta dall'assiene 
Vellce Bona, addoito al tribunale 
civile di ’orìno, veniva, 


Mipariro nenti, detto 


10. aatimeridine, fissata. coo 


Antonio fratelli Grignti fa Giacomo, 
rasidenti ia Sapo, il isibunale ciyile | Prin Pietro fu Eusebio 
di Novara ordi 


residenza, domicili 
rante ln Stino, 


tribunale, ed il prezto 


sig. giu 
fidamonto ni oreditori di proves 





Essendo: rimaste lavendute le di 
cancia ‘cadute nell'er 


di Mondovì, 
ber l'aumeato dl | 


‘di loodov) sull'instanza delli 
ignora contessa "Teresa Vagnone; 





e condizioni di eui al ‘muovo | 
lo del 50 ottobre ultimo, 





con beneficio d'inventario, 
Con atto iu data 14 corrente uo- 


in proprio cha quale a 
Mincio del pi 

sio Nichete Rota Glurnnoni © 
Gerini Sratolli @ a Pia. |nel 





edita morendo dism 
Piacenza. Giuseppe rispettivo. mac [pt 
0 è padre; deceduto ab intestata | Yirione 
fa questa sezione i diciotto scono | ill 
maggio. 

Torluo, Mouviso , 16 novembre! 


Vin Roma, nn. f e 3, Torino. 


AVVISO DI APERTURA 


Avvertiamo fl rispettabile pubblico ‘Porinese; ele coi 
giorno 20 novembre sirretite e pet non più di 15 
Hiotaî, Vereh aperto una straordinaria, grandicsa 
Vendita di lingorie, maglierle, telerie, tovagli> 
tie, fazzoletterie) ed articoli aealogli col 50 VIy di 
illeso. hui prezzi di fabbrica. 

La modicità dei presci e la eccellente qualita della merce 
posta iu ‘rendita, fanno: sperare ni fabbricanti un. nunie- 


R. Epstein e E. Sitiger. 


[E Via Roma, vicino a Piazza Castello. 





Via Roma, nu. Torino. ; 


a pianoterreno, i 
i otte 


della supericie 









PER LA BOCCA 
DI JI. G. Popp 


LA 
nil 


Con: decrato:in dita. dloggi, 1 
pretore della ‘sezione Monviso! in 
Forino, nomino a curitore dell'e: 
relità incanto, dismessa dalla al- 
ira Maria Serra vedova di Gio: 
“noi, Bautista Goralo, dovedita 20) 
intestato; in. questa ‘scene Il di 
!8/corrunte novembre i} |recuratore 
(onpo Giovanni: Batista Giolitti, e- 
Merwente in Torino, 
‘Torino, Montko ; 10 novembre 
















‘l'indole nertosa, 
del denti, spe 


cinta ad gui cambinn L. Mans vicecano: 





ant | 415G AUMENTO DI'SESTO 











frequenti nelle petuoro screfolate | 1'Gon rerbile d'incanto. sd "noli 
act Colere ape zia ei psi ro ea 
i casi e impeditco cho al ripetano: | data del giorno d'eggi, erunnata 
Ritenuta generalmente iL mik] Iaelteladisio Uliraniatis) tiionto. 
molo pert Mil fig. Amedeo ‘lino, ‘residente 
noi © delle gengiv Abu, Contro, Lantelie Glu 





pe Cardio renti 
Sella cit cea goin di 
[dava rt egitto a eazipo, 
Atomi nel comune. di ult; 
‘nrdioro delle Combo tte, detta 





Gant sul presso dlafinto di Le 400; 
vennero deliberati a favara de) si 
Gianni Antogio Îancelme fi 
Vincono, sita n de 
i presso oltrte di Lo 000, 
ine utile pis Care a quer 
WA to rego, l'annata "sento 
o mene di ditembro. 
Staa, 16 ovembre 15 
Not; Favaro vi 








‘mare, pesoceliò resiate a 














Milano, Akenr 











setti giù oi 








— Verona, Erinzi — Torio, santi 


Genova, Farma| 
‘ali2 AUMENTO DI SESTO 

‘Sulla instanza di Orosa Rosa 

lora di Rosazza Merlero Gic 


Crwmonia; Romolo Mari 
inoizo, Farmacia della L 















mo Betania © Maina revidonte. 0 Vigiinno 
‘Game | ato euoprsenianto dei jr i 
bi gl Alfredo, ida Cin 

ONTAZIONE L'avvsento Beriolima Giasenpa 


iv |a giudice presto i tribueato 
iI [di Biella pers Patto di cat intra 
lalméate delegato. cen decreto 
‘questo tibunale delli 4 otto: 
Bro tltimo scorso procedete, n 
‘a dellbramento, dei beni 











sa del sig. Francesco 
residente in Torino, citato 
20 Marzano, gia. rest 







ziomato; e 


II lotto primo 1 fora del cav 
iùico enpa Borello Giuroppe, rex 





lenza ©, dimora 





'tdienza dolli 22 corrente, 0 





lente n Biella, per perscon. no: 
nda, per Lo 6600." 


residenziale, per ivi di 
Li lotti 2,90, 40, 59,0 


lecito nll'instaute di dispori 





di 


liberamente dei. locali, di oni. in|rimasero. invenduti per mancima 

schictira 2 gnmaio 187 

iltamento, ti 

| ticalo mtecitato. 
‘lorino, 11 novembre 1672; 





"tanto per |di olferte; come pure nessuna ‘of 
‘ehe. miedianta anbai | Ferta venne Tatta ‘in, aumento ni 
‘a seuso dello | prezzo di L./11,888/63 per i primi 

Ihove Jotti inaltima riuniti. 

Îl lotto decimo; deliberato per 
IL: 2962/75 n Mosca Silvio e fra- 
tello Guido di ‘Asgalo, residenti & 
Ohiavazza. 














Vicariw sost. Bosonotti p; e; 
BASTA E GRADUAZION 








(@* Pubbl.) pil otto uodecimo a Barati F 
Ball'instanta delli Boigati Lufgi | USS (0 Seeondo. fratelli -1v:-Lui 
cate ei Brigata | silenti a Chiavasea per L58890: 








id ‘Ia. subnet. del run fu Battinta, 
propri di Luigi Vedani, di [residenti a Piedicavallo, per lira 
diamo gol, 87878 
;Mssò per l'ine| 11 termine utile per: fire l'au- 
l'udienza deli (28. dicembre | mento" del‘ atsio at. detti presti 
Saranno detti beai ‘incantati |sead col giorno 9 corrente; 
gara ed alle condizioni bi | Dancrizione degli utabili posti 
compilato dl cancellare. di onto: ai Vigliani 
cd diotri: 
sal giudizio di. cradunzione 
Aperto ed i ul fu delegnto 1Ì|corle a giardi 
Ave. Guttica, co dll: [di eu dt oa 


1 Jorti 29, 90, 4° 


























6, 99,3%, 80, 








re nol mine legale le loro! De 
fase el Laren) egilo) 10/21 onnitono în prati e campi i 
Novara, 10 novembre: 1672: —|527.50, 475 58, 506.90, 304 76, 
‘la Av. Benzi, [574 04; 1100 40, 699 10. 
25 REINCANTO la ius bosco Giano Uli dt 





dat 1 | Chiara 
a, del fu| "I lotto 12 ia statili posti n tor- 
Amedeo Mayuo di, Cagiriglio | ritorio di Piedieavallo». composti 
una sul. ti ‘di una stalla, di un carmerino, di 
| Saota Croce, il: | Genio e di uo prato. 
i Minori. AI tibu-| | Tiella, 15 novembre 1672. 
dar: Detolinari vice cane, 


CITAZIONE 
Uegit art PdL 9 148 
i procedura cine, 
co Searavolli detto alla 
appello di ‘Torino, con atto 
a orcent, ul inte 
lora Giorgio, sidente a Vale 
Chiuseila, ammenso «È beneszio 
‘prafalta ellenteta. con decreto 











‘i Brin 
tin 








beneticiata, con 











10 dicem 
pomeridiana, falle 








della 
17 april 1872 di 


Manfredi sort. Prazdi p. 





presto la Gore d'appello di ‘Corino, 
Pippresentato dal procuratore. sci 
tosoritto, cito ia ya di rtornzione 















Yombre, Ferito da me. Viecen 
(celliere, ln siguora Gigna Marghe- |! paco ie pronto) 
Si valor dl Piatto: oltre Ph ud madre i ranprevniore 
fu Giovanni Batti ito tanto | Gale del minore nuo) glio Luigi 


Emilio, residento a Cliite! Saint 
Dent, (santone di Feilorgo_ per 
comparire anoti la sullodita Carta 

mino di giorai 40. prossimi 
‘ad'in vin formale, per ivi vedersi 
Riparare la sentenza del tribunale 
d'Ivrea 16 aprile 187), 





i digli 








‘di 














dal detto 





‘edi ll 
ubrs 1870, fare luogo a nuova 








“Torino, 12 novembre 157 
Rumiano, 


Tip, G, Favale 0 0: 








L. Manza vicocano, | Toria 





n cron 





